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шт кше, 15. IL MONTE DI MOSÈ 
sas | BLA SUA UBICAZIONE TE 
su | Il prof. Emanuel Anati, archeologo fiorentino e fonda- N 
del tore del Centro Camuno, sulla base di particolari ricer- 
che preistoriche sostiene di potere identificare il cele- 
bre Monte Sinai con l'Har Karkom, montagna situata 
a sud del deserto del Negev. Il predetto professore, 
se | con allievi ed assistenti, sarebbe pervenuto a soste- 
che sii nerlo in seguito a scavi e a numerosi, importanti ritro- | 
-| vamenti. Ne dette notizia la giornalista Fiamma 
‘pute nere. | Nirenstein su La Stampa del 1° giugno1998. 


posto; ma nel cuore del tumulo, 


16. TESTIMONIANZA DEL DILUVIO UNIVERSALE NEL MAR NERO 


È dovuta all'esploratore Robert Ballard del National Geographic (che finanziò la spedi- 
zione subacquea a 91 metri di profondità), la scoperta di un insediamento umano di 
7500 anni fa. Così commenta l'insigne esploratore: “È una scoperta incredibile. I manu- 
fatti del sito subacqueo sono chiaramente ben conservati. Ci sono travi, rami ed uten- 
sili di pietra lungo tutta la matrice di fango della struttura”. La notizia apparve su 
Notiziario UFO del novembre 2000 e fu diffusa da La Repubblica - online del 13 aprile 
2000. 
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17. UNA PREZIOSA NOTIZIA DEL 1482 


È contenuta in un antico volume presente presso “Verbantiqua”, libreria antiquaria di 
Scarperia in Mugello (FI). In tale volume infatti viene riportata la seguente precisazio- 
ne: “Nel mese di agosto parve che ardesse il cielo, vedendosi sospeso in aria un globo di 
fuoco che vibrava a guisa di Fornace Fiamma, e scintille, stupendo ognuno ad un pro- 
digio mai più veduto”. Si tratta di una preziosa cronaca che interessò la città di Lucca 
contenuta in un Annale Storico. La segnalazione dell’antico fatto è dovuta al ricercato- 
re, scrittore ed ufologo Moreno Tambellini. 
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Та NATO ei dischi volanti 
di Alfredo Lissoni | 


E noto che le Forze Armate e le Agenzie di Intelligence dei principali Paesi occidentali 
si sono, a piü riprese, interessate al fenomeno UFO. Ma stranamente non si parla mai 
del coinvolgimento della NATO che, sulla questione, sembra saperla lunga... 


bero ingaggiato un duello aereo con un UFO nei cieli di Cuenca, negli anni 

Sessanta. A vedere, e addirittura a filmare il tutto, il regista Sergio 
Corbucci, che in quei giorni si trovava nelle sierras della penisola iberica per gira- 
re l'ennesimo film spaghetti-western. "Ad un certo momento un UFO e com- 
parso nel cielo e tutta la troupe l'ha visto, e Corbucci l'ha persino filmato" A 
raccontarlo al conduttore Fabio Fazio, durante la trasmissione Che tempo che 
Ја, l'attore Christian De Sica, che dei Corbucci fu buon amico e che ricorda be- 
pisodio ufologico nella sua recente autobiografia. "Si tratta di un bellissimo fil- 
mato; e tutto vero, io l'ho visto e so che ne é stata mandata una copia alla 
NASA’, ha dichiarato De Sica ad un allibito Fazio (l'intervista è disponibile nel 
web, su YouTube). Ma dell'episodio avevano parlato, alla fine degli anni 
Ottanta, proprio Sergio e Nori Corbucci, durante una trasmissione sul miste- 
ro, in onda su RaiTre, presentata dal giornalista Oliviero Beha. “Stavamo facen- 
do un primo piano all'attore Jack Palance quando è comparso l'UFO; ad un 
certo momento abbiamo visto arrivare due caccia da una vicina base NATO”, 
hanno raccontato i coniugi, “e quando uno dei due aerei si è avvicinato 
all'UFO, è stato come se una forza invisibile lo spingesse via. A quel punto i due 
aerei sono battuti in ritirata. Dopo un po che filmavamo il tutto il nostro pro- 
duttore, persona molto con i piedi per terra, ci ha detto in romanesco: Ecché, 
ce volemo fermà pe’ ‘n disco volante? Ed allora abbiamo ripreso a girare il film.“. 
Chi scrive ha chiesto, ed ottenuto, conferma dell’episodio direttamente da 
Oliviero Beha. I Corbucci, oggi defunti, sostenevano che una copia del video 
si trovasse negli archivi della RAI, che però, a causa del disordine in cui versa- 
no, sono più inaccessibili del Pentagono. La lettera di risposta del 


Un altro video è invece disponibile, direttamente sulla Rete... Comando NATO al gior- 
nalista Marcello Coppetti, 


LA RETE SATELLITARE DELLA NATO no oe albe 


L'equipaggio di un peschereccio galiziano avrebbe assistito esterrefatto ad una parsi degli UFO 
caccia all'UFO nei cieli spagnoli. Sarebbe accaduto il 30 settembre 2009 ed il video 
dell'evento, in cui si vedono alcuni caccia NATO Eurofighter inseguire un ordigno 
che si immerge di colpo in mare, da anni fa il giro della Rete. In alcuni fotogram- 
mi, postati in Internet, si vedono due dei quattro aerei, in assetto da combatti- 
mento, cercare di avvicinarsi all'UFO. Poco dopo, secondo quanto si legge nella 
Rete, sarebbe sopraggiunto un fantomatico elicottero nero, di nazionalità ignota, 
che avrebbe intimato al peschereccio di allontanarsi. Storia e video sono troppo 
belli per essere veri, ed il fatto che uno dei “pescatori” abbia voluto scaricare il fil- 
mato in rete, protetto dal più completo — pur se comprensibile — anonimato, non 


D ue aerei provenienti da una base NATO spagnola (forse Torrejon) avreb- 
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gennaio del 1990, 
ha visto atterrare un 
UFO dietro la casa, 
ad un chilometro di 
distanza. L'oggetto 
aveva dei piedini e 
delle braccia mecca- 
niche e sembrava 
una medusa. Il testi- 
mone ne ha parlato 
in televisione. E 
poco dopo sono 
cominciati i guai. I 
funzionari di poli- 
zia di Colonia lo 
hanno chiamato e 
lo hanno sgridato 
perché aveva messo 
in ridicolo la scuola e 
la propria reputazio- 


In queste immagini da video si nota una 16. E lo avevano 
sfera scura incrociare un aereo durante una minacciato che, se 
manifestazione delle Frecce Tricolori alla fosse tornato in tele- 


visione a parlarne, 


base NATO di Aviano nel 1996 


UFO inseguono alcuni caccia durante l'Open Day di Aviano del 1996 
sarebbe stato licenziato. Se questa non la chiamate segre- 
tezza, che cos'è?”. 

E sappiamo, dall’ufologo inglese Timothy Good, che il 
19 settembre 1952, durante Operazione Mainbrace 
(un'esercitazione aerea coinvolgente vari Paesi), due uffi- 
ciali e tre soldati dell’ Aviazione osservarono un UFO che 
inseguiva un aereo Meteor sopra la base della Royal Air 
Force britannica di Dishforth, nello Yorkshire. Il caso fu 
segretamente segnalato al Project Blue Book, la commis- 
sione aeronautica statunitense che studiava gli UFO (e che 
nel 1969 sentenzierà ipocritamente che non esistevano ele- 
menti certi...). 


Good racconta altresì, nel libro Beyond top 
secret, di importanti segnalazioni UFO su due basi 
NATO dell' Inghilterra orientale, nel dicembre 
1980; una di esse, la base RAF di Woodbridge, fu 
sorvolata da un oggetto volante, terrorizzando il 
personale militare; quest'ultimo episodio è stato 
confermato da una fonte al di sopra di ogni 
sospetto, l'ammiraglio Lord Hill-Norton, 
Comandante della Difesa inglese dal 1971 al 1973 
e segretario del Comitato Militare della NATO. 
“Lo straordinario caso di Woodbridge è stato 
volutamente insabbiato”, ha dichiarato; “nel mag- 
gio del 1985 ho scritto alla Segreteria di Stato della 
Difesa; due mesi dopo ho ricevuto una risposta da 
Lord Trefgarne, sottosegretario alle Forze Armate, 
portavoce del ministro Michael Heseltine. Mi 
disse che la questione UFO esulava dalle sue com- 

Meno sfuggente sarebbe stato invece il 
generale Lionel Max Chassin, comandante 
dell’ Aviazione francese e Coordinatore delle Forze 
Alleate dell’Esagono per la NATO, che nel marzo 
del 1955, quando era ancora comandante in capo 
della Difesa aerea, dichiarò: “I dischi volanti rap- 
presentano una squadra di sorveglianza aliena che 
moltiplica i voli d'osservazione da quando i terre- 
stri, avendo cominciato a scoprire il segreto dell'a- 
tomo, sembrano poter divenire pericolosi per gli 
altri mondi”. Verrebbe da pensare che, per giunge- 
re ad una simile conclusione, e a raccontarla ai 
quattro venti, il generale doveva certo disporre di 
elementi incontrovertibili. Ancor più diretto 
sarebbe stato, cinque anni dopo, il colonnello 
Joseph J. Brian III, primo direttore dello staff bel- 
lico della CIA e consulente aeronautico della 
NATO. Che scrisse all’ufologo ed ex militare mag- 
giore Donald Keyhoe: “So che centinaia di milita- 
ri, piloti, personale aeroportuale, astronomi, rada- 
risti tracciamissili ed altri osservatori competenti 
hanno avuto avvistamenti UFO. So che molti di 
questi UFO sono stati visti manovrare in forma- 
zione e sono stati rilevati simultameamente anche 
dai radar. Penso che i casi riferiti da osservatori 
competenti rivelino un comportamento intelli- 
gente. Le velocità, le manovre e le altre evidenze 
tecniche dimostrano che questi oggetti sono supe- 
riori ad ogni velivolo aereo o spaziale costruito 
sulla Terra. Questi UFO sono ordigni interplane- 
tari, forse pilotati o forse teleguidati. Ogni infor- 
mazione sugli UFO viene ufficialmente smentita; 
questa politica è pericolosa, anche perché la con- 
fusione tra UFO e prototipi russi potrebbe scate- 
nare accidentalmente una guerra...” 
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confidandosi con nessuna associazione ufologi- 
ca, non gioca a favore dell’autenticita dell'evento, 
che dunque riferiamo a mero titolo aneddotico. 

Ma la NATO si occupa veramente di UFO? Se 
lo chiedeva già, nel 1979 e proprio dalle colonne 
di questo Giornale, lo scrittore Marcello 
Coppetti, scettico sull'ipotesi extraterrestre dei 
dischi volanti e convinto che gli UFO fossero pro- 
totipi terrestri segreti. Coppetti fu confidente del 
Ministro della Difesa Lelio Lagorio (Governo 
Cossiga) e di “entrature” negli ambienti militari 
doveva averne parecchie, dato che già nel 1978 
sapeva dell'esistenza di un fantomatico "Gruppo |- 
RS” di studio UFO, all'epoca del Ventennio fasci- 
sta, elemento riscoperto dagli ufologi solo 18 
anni dopo. Nel giugno del 1979 Coppetti aveva 
scritto al Comando in capo delle Forze Alleate 
NATO del Sud Europa, di stanza a Bagnoli nel 
napoletano, chiedendo lumi sugli UFO. Al gior- 
nalista non sfuggiva che tale Comando, 
l'Headquartes Allied Forces Southern Europe 
(AFSOUTH), fosse responsabile della difesa di 
un'ampia zona del Mediterraneo, dall'Italia alla 
Grecia alla Turchia, nonché del monitoraggio di tutte 
le vie di comunicazione NATO attraverso il 
Mediterraneo ed il Mar Nero. La rete satellitare di cui 
disponeva la NATO era sicuramente in grado di rile- 
vare anche gli UFO. La risposta, il 27 giugno, l'avreb- 
be data il maggiore Lewis A. Lambert dell'Aviazione, 
addetto stampa AFSOUTH (Coppetti la pubblicó sul 
Giornale dei Misteri N. 104, del novembre 1979): 
*Abbiamo accuratamente verificato con tutte le agen- 
zie di AFSOUTH che hanno responsabilità in que- 
stioni di difesa aerea. Questo comando non ha alcuna 
informazione sugli UFO e non riceve né richiede tali 
informazioni..." 


NATO E GERMANIA 


Affatto convinto, Coppetti continuó a sostenere 
che il Patto Atlantico agli UFO si interessasse, eccome. 
Ed ebbe buon fiuto. L’anno dopo, nel 1980, verso 
mezzanotte, un UFO luminoso con delle luci can- 
gianti veniva visto vicino Brema in Germania, da un 
viandante, da una pattuglia della polizia e dai militari 
di una base della NATO. Questi ultimi, nella mezz’o- 
ra successiva, avvertirono il Quartier Generale tede- 
sco. Un generale comandò Pallarme rosso e due cac- 
cia intercettori si levarono dalla base di Brema per 
abbattere l'UFO. L’oggetto volante, però, riuscì a 
scomparire all’istante, come per magia, per poi 
ricomparire (come spesso succede in questi casi) tre 
ore dopo, davanti ad un gruppo della polizia militare. 
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nel rrano 
« Forze navali di attacco e 
appoggio Europa medionale 


Lo studioso tedesco Michael Hesemann ci ha detto: 
*Ho studiato il caso. Hanno cercato di mettere il 
bavaglio agli ufologi tedeschi e ai testimoni. Hanno 
detto che questi ultimi si erano sbagliati, che non 
c'era sufficiente luce per dire con certezza cosa fosse 
successo, che l'avvistamento era avvenuto al buio. Ho 
cercato di condurre delle ricerche. Ho parlato con i 
testimoni che avevano visto quella forma discoidale, 
circondata da luci. C'era anche una foto, scattata da 
un contadino, ma è stata sequestrata dalla 
Kriminalpolizei, la polizia criminale tedesca, che 
all’epoca seguiva la questione UFO. Abbiamo solo 
una copia di un disegno, fatto dal contadino. 
L'originale è stato confiscato, dicendo che non c'erano 
prove del fatto che gli UFO fossero reali. All’epoca, il 
nostro Governo non si occupava ufficialmente degli 
UFO, ma presso l'aeroporto di Düsseldorf esisteva un 
Centro di Riferimento della Kriminalpolizei, che 
schedava e analizzava gli avvistamenti. So di un teste 
che, nel 1975, venne invitato al Centro per essere 
interrogato. In seguito il Centro è stato spostato a 
Francoforte”. 

Il coinvolgimento della Kriminalpolizei era allora 
motivato proprio dall’appartenenza della Germania 
alla NATO. Non solo la Germania doveva trasmettere 
la propria casistica agli americani, ma addirittura la 
NATO stessa è stata, in diverse occasioni, al centro del- 
l'interesse da parte degli UFO. Gli avvistamenti di 
dischi volanti sopra le basi della NATO sono tutt'altro 


che infrequenti, in America negli Anni 50 e in Italia, soprattutto ad 
Aviano (PN) e Ghedi (BS). Negli anni Ottanta persino la popolare 
Domenica del Corriere dedicó una copertina all'argomento, doman- 
dandosi se gli UFO spiassero le manovre della flotta navale NATO 
nel Mediterraneo. 

“Ho intervistato l'astronauta Gordon Cooper’, prosegue 
Hesemann, "e mi ha detto che, quando la NATO aveva il proprio 
Quartier Generale a Parigi, poi spostato a Bruxelles, il passaggio di 
alcuni UFO da est a ovest aveva scatenato il panico. Si era negli anni 
Sessanta e si pensava che gli UFO fossero sovietici. Questo mi stato 
confermato anche da un ufficiale della NATO. Adesso sappiamo che 
anche i russi erano preoccupati da queste intrusioni. All'epoca la 
NATO decise che i sovietici non possedevano la tecnologia per rea- 
lizzare simili macchine: questo fu l'unico motivo per cui non fu data 
una risposta armata... Una voce di corridoio vuole che, tra il 1961 
ed il 1964, la NATO abbia varato il progetto The Assessment, “La 
Valutazione”. Opera di sir Thomas Spike, del Comando Supremo 
NATO in Europa, il rapporto sosteneva che l'Europa era 
stata invasa da intrusi che non erano di questa Terra. Se 
ne dice sicuro un ex militare americano, il maggiore 
Robert Dean, oggi star di molti convegni ufologici USA e 
all'epoca, a suo dire, di stanza allo SHAPE, Supreme | 
Headquarters Allied Powers Europe, il Quartier Generale 
della NATO in Europa. Il rapporto segretissimo, classifi- 
cato con il grado di "cosmic top secret’, conteneva tutte le 
informazioni raccolte dai militari NATO sugli alieni. 
Secondo questo rapporto, esisterebbero diverse razze di 
alieni che visiterebbero frequentemente il nostro pianeta. 
Poiché Dean non ha potuto fornire una sola prova di 
quanto “rivelato” la sua storia è considerata da molti ufo- 


logi pura fantasia (a cominciare da Kevin Randle, uno Una foto di un video in cui si vedono degli UFO seguire il volo di 


UFO durante l'Open Day di Aviano del 1977 


dei più noti investigatori del caso Roswell nonché esper- uno Stealth su Aviano, 1996 


to di documentazioni militari, per finire col sottoscritto, 
che guarda con molto sospetto ai "rivelatori"). 


PUBBLICHE MENZOGNE, AMMISSIONI PRIVATE 

Leggende a parte, di casi coinvolgenti basi militari NATO ve ne 
sono a iosa. Ad Aviano gli UFO furono segnalati nel 1977, quando, 
il primo luglio, il signor Benito Manfré vide sopra la base una stra- 
na “luce stazionante’, al cui passaggio — racconterà anni dopo il 
colonnello in congedo Jerry Rolwes — tutti gli allarmi scattarono 
simultaneamente; altri UFO apparvero in due foto scattate, lo stesso 
anno, durante un Open Day, una manifestazione aerea aperta al 
pubblico; e la foto di due globi di luce apparentemente intenti ad 
inseguire uno Stealth, durante l'Open Day del 1996, sono state recu- 
perate dall'ufologo Antonio Chiumiento, che di storie "insolite" 
attorno ad Aviano ne ha raccolte parecchie. Ma sappiamo che basi 
NATO furono allertate in Belgio durante l'ondata di avvistamenti 
UFO che interessó i Paesi Bassi tra il 1990 ed il 1992. 

Sempre Hesemann ci ha narrato un altro X-files teutonico: “Nel 
settembre del 1989 alcuni villeggianti che stavano consumando un 
pic nic presso una base militare nei pressi di Colonia videro un UFO 


dalla forma conica atterrare dentro la 
base. Incuriositi, cercarono di avvici- 
narsi, arrivando in macchina sino 
all'ingresso principale della base e chie- 
dendo all'uomo di guardia se potesse- 
ro entrare. Il permesso fu loro negato. 
Il piantone non aveva visto l'UFO poi- 
ché la visione gli era impedita dagli 
alberi. E nessuno sa se ci sia stato un 
rapporto ufficiale. So che i testimoni 
ne hanno parlato alla polizia, ma que- 
sta non ha mostrato alcun interesse. è 
cosi che vanno le cose da noi. Ci sono 
state segnalazioni da persone che vive- 
vano presso quartieri generali della 
NATO, che spesso avevano osservato 
UFO sopra le basi ed i jet mandati ad 
intercettarli, ma il governo ufficial- 
mente taceva. E tace adesso anche il 
direttore di una scuola tedesca che, nel 
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ES disegni sul ter- 


reno del deserto di Na- 

sca, in Perü, non sono 
opera di extraterrestri, co- 
me qualche studioso pen- 
sa, ma percorsi rituali per 
processioni propiziatorie. 
Lo afferma il direttore del- 
le ricerche in corso in quel- 
la zona, Giuseppe Orefici, 
che parlerà al 3/o incontro 
di Archeologia Viva doma- 


Non sono Ufo 
i disegni 

del deserto 

di Nasca 


nel loro insieme solo da 
notevole altezza. Per alcu- 
ni ufologi si tratterebbe ad- 
dirittura del luogo di atter- 
raggio di astronavi. 

Orefici ha invece scoper- 
to che questi stessi disegni 
compaiono sui tessuti pro- 
pri della civiltà Nasca che 
ha vissuto .il massimo 
splendore tra il III secolo 
a.C. e il IV secolo d.C. Ha 
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ni al Palacongressi di Firenze. I famosi 
disegni raffigurano animali o sono dei 
semplici tracciati lunghi chilometri, para- 
gonabili alle nostre autostrade, e per que- 
sta loro caratteristica sono infatti visibili 


lenze, 


ti momenti critici, 


le carestie. - 


così ipotizzato che possa trattarsi di per- 
corsi rituali per le processioni alle quali 
partecipava l' intero popolo in determina- 
come la siccità, le pesti- 


cenfo 


Allarme lanciato dall'Istituto nazionale di cultura. Il famoso complesso ha almeno 1.500 anni 


. Perù, in pericolo i «disegni» di Nazca 


I predatori devastano il deserto a caccia di tesori. Le celebri «linee» rischiano di Sparire 


Le celebri «linee» di 
Nazca, in Perù, rischiano 
di scomparire per sempre. 
L’allarme viene dall’Istitu- 
to nazionale di eultura pe- 
ruviano: vere legioni di sac- 
cheggiatori stanno deva- 
stando il deserto pietroso 
della piana di Nazca in cer- 
ca di tombe da depredare 
e sono ormai arrivati a sca- 
vare profonde buche an- 
che a ridosso delle linee e 
dei disegni più celebri trac- 
ciati sul deserto nei primi 
secolo dopo Cristo. Il feno- 
meno dei ladri di tombe 
non è certo nuovo in Perù, 
ma la crisi economica che 
attanaglia il Paese suda- 
mericano ha accentuato 
l’opera dei predatori che, 
dopo aver battuto le zone 
più nascoste, operano or- 
mai anche in zone comple- 
tamente esposte e celebri 
come l’area delle «linee», 
Secondo fonti peruviane, 
l’opera di devastazione sta 
interessando anche la re- 
gione di Palpa, dove esisto- 
no le linee del periodo più 
antico. 

Oltre ai predatori, l’altra 
grave minaccia per le di- 
nee» viene dall'andirivieni 
di autoveicoli che traspor- 
tano i materiali estratti 
dalle miniere della regio- 
ne, e dalle motociclette, 
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che ormai percorrono il de- 
serto senza più seguire le 
piste transitabili. Le ruote 
intersecano gli antichi di- 
segni realizzati sul terreno 
cancellandoli per sempre. 
Le foto e gli articoli pubbli- 
cati recentemente della 
stampa peruviana hanno 
dato l'esatta misura della 
devastazione in corso e Al- 
berto Urbano, direttore 


CANCELLATE Le «linee» di Nazca, vis 


dell'Istituto di cultura ha 
lanciato il nuovo allarme 
per la difesa di questo pa- 
trimonio dell'umanità che 
rischia di scomparire per 
sempre. 

Le «linee» di Nazca sono 
celebri nel mondo anche 
fuori dalla cerchia degli ar- 
cheologi perché, per la lo- 
ro caratteristica di essere 
visibili solo dall'alto e per 
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l'apparente difficoltà a 
Spiegarne la realizzazione, 
hanno dato adito a un ve- 
ro e proprio «mito extrater- 
restre»: molti ritengono, in- 
fatti, che siano un gigante- 
Sco calendario astronomi- 
co realizzato da antichi 
alieni sbarcati nel deserto 
peruviano o addirittura di 
piste di atterraggio per 
astronavi extraterrestri. 
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ibili solo dall'alto, risalgono ai primi secoli dopo Cristo 


Il complesso di Nazea é 
formato da migliaia di li- 
nee (lunghe da un metro a 
diversi chilometri), forme 
geometriche, e una settan- 
tina di grandi figure (la piü 
grande misura 285 metri) 
raffiguranti diversi animali 
identificati come colibri, 
puma, ragno, lucertola, fre- 
gata, orca, altri ancora. 
Sia le linee che le figure ani- 
mali vennero eseguite con 
una linea continua sul ter- 
reno realizzata asportan- 
do dalla superficie del de- 
serto lo strato di pietre co- 
lor bruno e scoprendo cosi 
il fondo giallastro della sab- 
bia sottostante. 

Ma perche le realizzaro- 
no? Una delle ipotesi piü 
attendibili, basata su pre- 
cisi raffronti archeologici, 
Sostiene chele figure siano 
tutte relazionate alle divi- 
nità dell'acqua e che le tri- 
bü di agricoltori - sempre 
pressate dalla scarsità di 
piogge - percorressero le 
«linee» con processioni de- 
Stinate a invocare la piog- 
gia. Che pero divenne sem- 
pre piu scarsa, fino ad an- 
nientare la civilta di 
Nazca. Rimasero sul deser- 
to le strade processionali, 
che ora rischiano di spari- 
re per sempre. 

Viviano Domenici 
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Extraterrestri nell'antico Perù 
| Una favola ereata dai tombaroli 


facile farsi ascoltare rac- 

contando cose misteriose, 
inesplicabili, incredibili, piut- 
tosto che quando si parla di 
qualcosa di logico, razionale, 
terreno, La favola è più affa- 
scinante della realtà, che spes- 
so é faticosa da ascoltare 
perché presuppone un minimo 
di conoscenza e quindi di im- 
pegno da parte di chi ascolta. 

Ma il mistero ha buon gioco 
anche perché — se davvero è 
stravagante e inattendibile — 
difficilmente si trova qualche 

, ,Pcnico degno di questo nome 
che si prenda la briga di con- 
futare pubblicamente teorie 
strampalate e al di fuori di 
qualsiasi logica. Come convin- 
cere — ad esempio — un 
astronomo serio a dicutere da- 
vanti alle telecamere con qual- 
cuno che sostiene che la Terra 
è un cubo? 

Questa giustificabile ritrosia 
degli scienziati finisce perd 
per dare indirettamente credi- 
to a dilettanti di tutti i tipi 
(spesso in buona fede) che fi- 
niscono per diffondere in ma- 
niera strisciante le più assurde 
stramberie senza trovare alcun 

. contraddittorio. 

Ben vengano quindi occa- 
sioni di discussione come 
quella offerta domenica scorsa 
da Mino Damato nella tra- 
smissione televisiva «Alla ri- 
cerca dell’arca» durante la 
quale è stato presentato il 
«mistero delle pietre di Ica»; 
pietre coperte di incisioni che 
hanno cominciato a circolare 
sul mercato antiquario peru- 
viano all’inizio degli anni Ses- 
santa. 

Subito gli archeologi peru- 
viani si dissero assolutamente 
scettici davanti a figurazioni 
dove compaiono dinosauri, 
trapianti di cervello e mappe 
della Terra raffiguranti i conti- 
nenti nella posizione in cui do- 
vettero trovarsi diverse centi- 
naia di milioni di anni fa. Di 
diverso parere il dottor Javier 
Cabrera Darquea, residente a 
Ica, in Perù, che cominciò a 
collezionare quelle pietre con 
incredibile avidità tanto da 
raccoglierne quasi ventimila. 
Secondo Cabrera e i suoi se- 
guaci le pietre di Ica sarebbe- 
ro la testimonianza di un’evo- 
lutissima civiltà presente sulla 
«Terra all’epoca dei dinosauri e 
cioè oltre 60 milioni di anni fa. 

«A livello scientifico — 
spiega Federico Kauffmann 
Doig, uno dei più prestigiosi 
archeologi peruviani — il pro- 
blema delle pietre di Ica non 
andrebbe neppure discusso. 
Mi limiterò a dire che già nel 
1967 venne rintracciato uno 


I mistero ha buon gioco. E' 


degli autori di queste pietre: si 
chiama Basilio Uchuya e la 
sua "confessione" venne pub- 
blicata in una rivista di ar- 
cheologia peruviana. Non cre- 
do che l'argomento meriti più 
indagini di quante siano già 
state fatte». 

Ecco comunque alcune 
semplici considerazioni avan- 
zate a piü riprese sulle «pietre 
del mistero»: 

1) Tra i soggetti raffigurati 
si vedono uomini che cacciano 
dinosauri. I dinosauri si-estin- 
sero circa. 60 milioni di anni 
fa; la specie umana comparve 
meno di quattro milioni di 
anni fa: quindi le due specie 
non si sono mai incontrate. Il 
dottor Cabrera spiega allora 
che gli uomini delle pietre era- 


iproposta in tv la paradossale vicenda delle «pietre di Ica» 


Due soggetti 
delle pietre di Ica. 
Sia il 


cannocchiale 
dell'astronomo 
che il coltello del 
chirurgo 
appaiono del tutto 
«terrestri» e 

poco avveniristici. 


no extraterrestri ma anche di 
questi fratelli spaziali non è 
stato mai ritrovato neppure un 
ossicino fossile mentre ossa 
fossili di dinosauri sono state 
rintracciate in quasi tutto il 
mondo. 

2) Gli esseri raffigurati sulle 
pietre di Ica fanno cose strabi- 
lianti: trapiantano cuori, fegati 
e cervelli lavorando con coltel- 
lacci da cucina poco consoni al 
loro altissimo livello tecnologi- 
co, ma del tutto uguali a quelli 
che i contadini peruviani (e 
anche i falsari) usano ogni 
giorno. La stessa incongruen- 
za la si riscontra nelle cavezze 
con le quali sono imbrigliati 
animali fantastici: cavezze 
identiche a quelle degli asinel- 
li di oggi. Anche nella stru- 
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mentazione astronomica gli 
extraterrestri di Ica rivelano 
poca fantasia e rimirano il cie- 
lo stellato con cannocchiali 
che sembrano usciti da un film 
di pirati. 

Sul piano archeologico le 
incongruenze sono altrettanto 
schiaccianti: 

1) Il dottor Cabrera ritiene 
che fino ad oggi siano venute 
alla luce non meno di 50mila 
pietre incise. Sta di fatto che 
sebbene nella zona siano state 
scavate parecchie migliaia di 
tombe fin dal 1900, le pietre 
cominciano a comparire sul 
mercato solo negli anni Ses- 
santa quando si accentuò la 
presenza turistica e la richiesta 
del dottor Cabrera. Anzi, visto 
che il dottor Cabrera si occu- 
pava di medicina il caso fece sì 
che le sue attese venissero 
soddisfatte facendo comparire 
sempre più pietre a soggetto 
medico. 

2) Gli archeologi peruviani, 
chiamati a esprimersi sull’ar- 
gomento condussero nel 1966 
specifiche ricerche. L’archeo- 
logo S. Agurto Calvo rinvenne 
accanto a una mummia una 
pietra decorata in stile geome- 
trico abbastanza paragonabile 
a quelle «del mistero»; un’al- 
tra simile fu rinvenuta da A. 
Pezzia qualche giorno dopo. 
Su entrambi (e unici) ritrova- 
menti permangono dubbi sulle 
modalità della scoperta e 
qualcuno sospetta che le due 
pietre siano state messe nello 
scavo all'insaputa degli ar- 
cheologi per «tenere su» un 
mercato ormai fiorente. 

3) I bordi delle incisioni 
sono chiari e netti e non deno- 
tano un’eta misurabile in deci- 
ne di milioni di anni. Le pie- 
tre, contrariamente a quanto 
spesso è stato affermato, han- 
no una superficie perfetta- 
mente scalfibile anche con una 
scheggia di pietra più dura. 

4) Lo stile delle immagini è 
rapportabile a quello della 
cultura Nazca (350 a.C.-650 
d.C.) e cioè allo stile col quale 
tombaroli e falsari della zona 
hanno maggiore confidenza. 
Inoltre, se i due esemplari ri- 
trovati fossero autentici do- 
vremmo ipotizzare una fissità 
culturale e stilistica di 1500 
anni: le due tombe dove ven- 
nero rinvenute le pietre, infat- 
ti, appartengono a culture (Pa- 
racas e Ica) distanti l'una dal- 
l’altra ben 15 secoli. 

Insomma, non c'é alcun mo- 
tivo per continuare a credere 
al «mistero delle pietre di 
Ica»: l'unico mistero è come 
sia possibile considerarlo an- 
cora tale. cis 

Viviano Domenici 
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Servizio di 


PETER KOLOSIMO 


fecero 
che passo, lasciandosi 
spalle la mole enorme del 
veicolo cosmico, un fuso d'ar- 
gento levato contro un cielo in- 
credibilmente azzurro, Si fer 
marono, il geologo tirò fuori da 
una tasca dello scafandro la 
carta metallizzata, la spiegò, in- 
dicando un punto con il grosso 
dito guantato. 
< È strano », disse, « veramen- 
te strano. In questa zona, pro- 
prio davanti a noi, dovrebbe es- 
serci un lago enorme ». 
L'astrofisico regolò il 
del suo elmetto. 
«Non ne esiste la minima 
traccia -, constató, « Qui sembra 
che la giungla si spinga fino al- 
la costa ». 
« Non dimenticare », osservò 
i! compagno, «che la mappa 
con il lago è stata stesa dalla 
nostra spedizione sbarcata su 
questo pianeta migliaia d'anni 
fa. Chissà quanti sconvolgimen- 
ti possono essersi verificati da 
quell'epoca ». 

« Bah, andiamo a vedere», e 
l'astrofisico cominciò a scendere 


due astronauti 


qual- 
alle 


visore 


ner 
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Due antichissime statuette va 
tografia di un essere 


extraterrest 


QUEL LLO CHE 


il pendio, verso il mare d'alberi 
che si stendeva fino all'orizzon- 
te, «L'unica cosa che mi da fa- 
stidio è questo caldo dannato. 
Quasi quasi mi toglierei il ca- 
SCO *. 

« Lascia perdere +, consigliò 
altro. « Sembra che l'atmosfe- 
ra sia abbastanza respirabile 
per noi, ma і controlli non sono 
ancora terminati ». 

L'amico  borbottò qualcosa, 
poi i due cunminarono accanto 
in silenzio. La foresta era vici- 
na, ormai, auando accadde Vim- 
prevedibiie. Un gruppo di pic- 
coli esseri uscì di corsa, gridan- 
do, dall'intrico verde, Sembra- 
vano terrorizzati e avevano tul- 
te le raginni per esserlo: un 
branco di strani. poderosi ani- 
mali ll stava incalzando. Sul 
dorso alcuni di quei bestioni 
portavano ancora conficcate le 
frecce lanciate evidentemente 
dagt sfortunati cacciatori, dive- 
nuti a loco volta cacciati 


UNA TEPRIFICANTE SCIA3SOLATA 
HAGGI DISINTEGRATORI 


I! geologo estrasse dalla fon- 
dina il disintegratore. miro in 
modo da non coipire i piccoli 
esseri, Una scinbolata di raggi 
biu. sprazzi di luce accecanti, 


SONO OCCHI B GEENA? 


un volo di rami e di schegge. 

Г cacciatori si gettarono a ter- 
ra. coprendosi gli occhi. Quando 
si rialzarono, del branco non 
cera più traccia. Storditi, abba- 
cinati, brancolarono verso i sal- 
vatori, deposero ai loro piedi le 
armi rudimentali, 

«Non comincia male», sog- 
ghignò il geologo. « Se non sba- 
glio, siamo diventati i loro 
dei ». 

Accadvà qualcosa del genere 
su uno dei mondi che vorrem- 
mo visitare? Non siamo profeti. 
Liepisodic che abbiamo qui 
tratteggiato, comunque, non ha 
a protagonisti astronauti terre- 
stri ges б esplorare un 
globo lontano, ma presunti « co- 
lonizzatori » piovuti in tempi 
remotissimi sulla Terra dallo 
spazio. 

La nostra è, ovviamente, una 
divagazione fantascientifica, ma 
c'è chi asserisce che potrebbe 
trattarsi di storia, di eventi lon- 
tani, sconosciuti, fissati in dise- 
gni rupestri. In quelli, anzitut- 
to, scoperti dallarcheologo ed 
etnegrafo francese Henri Lho- 
te. Accanto a scene di caccia e 
di vita tribale, accanto ad ani 
mali da gran tempo estinti (tra 
cui i bubali antiqui, specie di 
buoi selvatici che potrebbero 
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essere i bestioni de! nostro ras- 
contino), ess! ci presentano fizu- 
re le quali richiamano davvero 
alla mente esploratori spaziali. 

Cosmonauti divini i 
stri progenitori? L'ipote:t è af- 
fascinante, anche se molto di- 


Proprio a causa della 
rassomiglianza a cui 
abbiamo accennato, comunque. 
gli studiosi hanno chiamato 


periodo marziano » la nebulo- 


sa età in cui furono realizzate» 
queste opere. E ve ne sono ii 
sceonvolpen-i: il ands perso- 


na «senza faccia », alto cir 


ea tre metri e mezzo. adorato 
pri di statura molto inte- 


gli altri individui, i cui 
corpi paiono protetti da scafan. 
dri. 

Che il Sahara stato un 
tempe abitato, è un dato di fat- 
to: secondo un singolare indaga- 
tore, Scott-Elliot, tattuale fie 
sertò sarebbe stato occupato da 
un vastissimo lago interne 
scomparso circa li mila anni fa 
in seguito al catachsma che 
provocò l'inabissamento di 
Atlantide. 5 

sull'esistenza di questo lago 
possediamo prove non 17.01 
renti: nctiamo, tra l'altro, che il 
Sahara cela, a una profondità 
variante da 200 a 1200 metri, un 
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не! riquadro, « quet 


а che qualcuno sostiene essere luni 
Lar: »mizlianza è impressionante: a parte gli «orchi» 
onto clirnificativo che entrambe le 
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Ti provenienti dallo spazio siano già scesi sulla Terra. Le prove sarebbero numeresi antichi graffiti che raffigurerebbero gli « invasori » 


tme deposito d'acqua dolce 
cosiddetto « mare di Albien- 
') esteso per almeno 600 mi- 
'hilometri quadrati, per una 
erficie, cioè, pari al doppto 
quella dell'Italia, 

grande lago, però, dev'esse- 
itato «inghiottito » in un'e- 
2 anteriore a quella stabilita 
Scott-Elliot: à infatti dimo- 


to che già 8 mila anni avan- | РА 
i 
H 
4 
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risto il Sahara stesso era co- 
о di foreste la cui formazio- 
lev'essere fatta risalire a di- 
il millenni prima, 


CHÉ IL SAHARA 
IVENTATPT*N DESERTO 


testi anuani ci descrivono 
uale deserto come una zona i " 
orsa da imponenti fiumi, : s | 
mente popolata, Forti va- 
oni di temperatura prima. 
оле delle acque e dei venti ! 
cominciarono a trasforma- |! i SR 
volto del Sahara. Quindi il : і pore р 
ndersi della pastorizia inci- , 5 pet 
empre più sul patrimonio ў 
tale della zona, e al pro- i m. my ma n 
sivo inaridimento diedero i ^ Ж =. 


forte | cavalli libici, i сат. S NER 
{ dei romani, le capre e gli ; i Н 10 
ҮТЕН 
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| successivamente introdot- 
igli arabi. 


(continuaz. alia Pagina J2) 
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i del Tassili che sono citate come prova delle 
un gruppo di strani «ominis dalla testa rote 
be in realtà un casco: « Non è verosimile 
raffigurare con altrettania precisione un vol 
m cascos. Neile foto sopra, 
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delle pitture rapestr 
li) sone cacciate da 


visite alla Terra faite da esseri di altri pi»neti, Le antilopi (stilizzate mit ricono. 
ostium si 


nda senza occhi, né naso, né bocca, Secondo 1 partigiani della «teoria 
credere che un pittore capace di ralligurare con tant 
to umano? », sostengono, «Se non Vha fatto è pe 
un «extraterrestre » con scafandro (uguale 


spaziale », 
a precisione gli animati sarebbe stato Con 
hé il modello che aveva in mente non era un volto 


fin nej minii particolari ai cacciatori di antilopi) e uno senza scafandro 
LJ 
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Leghisti / 1 
RIPRENDETEVI BORGHEZIO 


Rischia di esplodere a Strasburgo il 
gruppo Efd, Europa della libertà e de- 
mocrazia. E tutto a causa del parla- 
mentare leghista Mario Borghezio. 
L'eurodeputato piemontese é stato 
messo sotto accusa dai suoi compa- 
gni britannici dell'Ukip che il 13 set- 
tembre hanno inviato un ultimatum 
ai coinquilini della Lega: «L'alleanza 
con Borghezio é un prezzo troppo al- 
to da pagare, essere associati a lui sa- 
rà utilizzato contro di noi alle elezio- 
ni del 2014». Le ragioni? Al di là dei 
«suoi interessi per gli Ufo e laver bru- 
ciato i vestiti di bambini immigrati», MARIO BORGHEZIO, DEPUTATO EUROPEO DELLA LEGA 

la famosa goccia sono stati і suo! 

«commenti sull'autore della strage in Norvegia, Anders Breivik». L'Ukip invita la Le- 
ga «a chiedere a Borghezio di lasciare il gruppo». Ma lui non intende dimettersi; «Mi 
sono gia scusato con la Norvegia, il caso é chiuso», dice Borghezio. Cosa succederà? 
Davanti alle resistenze di Borghezio, i parlamentari dell'Ukip sono a pronti a chiedere 
la sua espulsione dal gruppo Efd. A. D'Arg. 


GiiUfo la la : 
egli Spend atta i, 
Giovanni Muttoni 
Milano 


CaroColaprico, 
le pagine internet del Parla 
mento Europeo mi sono sof 


le feste religiose della UE e le 
tutela del convento di Moi 
232322 lA Gf ru I Cabrio Tune. DAN 
Edo e Gigi (1 Fatebenefratelli) mettere comunque che i 
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Qui IL GRANDUCA DISTILLO’ 


alazzo Vecchio custodisce lo studiolo alchemico dove Francesco | preparava 
pozioni * e filtri afrodisiaci. Ma anche porcellane e gemme artificiali 


Ci apre la porta dei suoi segreti 


Firenze. Il saloncino di Francesco | & interamente decorato.con 


quadri che 


rappresentano i concetti alchemici. In questa sala, 


alla quale si accede solo con un particolare PO vi é una 


porta (foto) mascherata da un quadro, che conduce al 


di PAOLA GIOVETTI 
quinta puntata 


alazzo Vecchio è uno dei 

monumenti medioevali pit 

famosi d'Italia e il principa- 
le edificio civile di Firenze. 
Eretto tra il 1299 e il 1314 su 
progetto di Arnolfo di Cambio 
come Palazzo della Signoria, fu 
nel XVI secolo residenza dei 
Medici. Fu chiamato Palazzo 
Vecchio quando i Medici si tra- 
sferirono a Palazzo Pitti. Al 
tempo di Firenze capitale, 
ospitò la Camera dei deputati e 
dal 1872 è sede del Municipio. 

Tra le tante stupende sale 
del palazzo, quella su cui fer- 
miamo in particolare la nostra 
attenzione è lo studiolo alche- 
mico del granduca Francesco I 
de’ Medici, vissuto nel XVI se- 
colo: si tratta di un saloncino 
molto piccolo, nel quale è pos- 
sibile entrare solo con un parti- 
colare permesso. Francesco I 
era uno studioso appassionato 
e lo studiolo, a quanto sembra, 
era il posto in cui meditava e ri- 
fletteva. L'officina alchimistica 
vera € propria era probabil- 
mente situata nella non lontana 
chiesa di San Marco. 


70 


a segreta. 


La piccola stanza di Palazzo 
Vecchio è interamente decora- 
ta con pitture e statue che rap- 
presentano allegoricamente i 
concetti alchemici. Grazie ai 
suoi studi, il granduca poté da- 
re inizio a Firenze alla produ- 
zione di una porcellana simile a 
quella cinese, scoprì come fon- 
dere il cristallo di roccia per 
farne dei vasi e fondò la scuola 
per la lavorazione delle pietre 
dure, tuttora esistente. Fu tra i 
primi a produrre gemme artifi- 
ciali. Inventò inoltre elisir e vari 
«rimedi» terapeutici e afrodi- 
siaci, che volle sempre provare 
di persona e che, a quanto si 
tramanda, gli furono fatali: 
morì infatti ad appena 46 anni. 

Ma lo studiolo alchemico 
non è l’unico elemento insolito 
di Palazzo Vecchio. Al secondo 
piano, nella camera di Ercole, si 
può ammirare un bellissimo 
tondo raffigurante la Madonna 
adorante il Bambino e S. Gio- 
vannino attribuito a Filippo 
Lippi (secolo XV). Il dipinto 
mostra le tre figure e sullo sfon- 
do un pregevole paesaggio. Ed 
è qui che troviamo un partico- 
lare sorprendente: alle spalle 

continua a pag. 72 
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ALLA SCOPERTA DEI LUOGHI DOVE LE LEGGENDE NON MUOIONO MAI { 
L'ELISIR D'AMORE E DI MORTE 


| 


La piccola sala 
delle invenzioni 


Firenze. Con questi due giovani 
in costume abbiamo ricreato 
l'atmosfera medievale del 
saloncino dove Francesco | 
prendeva spunto per le sue 
invenzioni, Palazzo Vecchio (foto 
рек. eretto tra il 1 e il 
1314 da Amolfo di Cambio come 
Palazzo della Signoria, nel XVI 
secolo divenne la residenza 

dei Medici. Oggi ospita il 
Municipio. E coronato da un 
particolare ballatoio merlato 

e da una torre alta 94 metri. 


segue da pag. 70 


della Vergine, in una costruzio- 
ne, un uomo in piedi con la ma- 
no destra agli occhi, come per 
meglio inquadrare l'obiettivo, 
guarda verso l'alto; accanto a 
lui, un cane alza il muso nella 
stessa direzione e spalanca la 
bocca per abbaiare. Uomo e ca- 
ne stanno osservando uno stra- 
nissimo oggetto sospeso in cie- 
lo, circondato da sottili raggi 
dorati. L'oggetto risulta inspie- 
gabile dal punto di vista astro- 
nomico, allegorico e storico; ma 
noi, uomini del XX secolo, non 
possiamo pensare che a un di- 
sco volante. Questa non é la so- 
la testimonianza ufologica nel- 
l'antichità, però è una delle più 
illustri e sconcertanti. 

Lasciamo Firenze e con l’au- 
tostrada A1 scendiamo verso 
sud; sotto Arezzo, all’uscita Val 
di Chiana, imbocchiamo la su- 
perstrada per Perugia e dopo 
pochi chilometri, in località 
Foiano della Chiana, troviamo 
l'antichissima Abbazia di Far- 
neta, fondata nel IX secolo. I 
monaci benedettini la costrui- 
rono con materiali ricavati da 
precedenti edifici romani e so- 
no ancora ben visibili. Caduta 
in stato di abbandono, l’abba- 
zia e la sua bellissima cripta so- 
no state riportate all’antico 
splendore da un sacerdote col- 
to, appassionato e coraggioso, 
don Sante Felici, che giunse qui 
nel 1937, si mise all’opera e non 
ha ancora smesso di lavorare. 

In tutti questi anni ha reperi- 
to nella zona colonne, capitelli, 
lapidi, sculture, che hanno tro- 
vato la loro collocazione nel 
suo singolare Museo fatto in ca- 
sa; in più ha scoperto un cimite- 
ro di elefanti risalente a 2 mi- 
lioni di anni fa, ovvero al Plei- 
stocene superiore, quando in 
questa zona vivevano bestioni 
come l’elephas antiquus. 

Don Sante iniziò a riportarli 
alla luce nel 1963, cominciando 
da due zanne di avorio fossiliz- 
zato lunghe 3 metri. L’anno do- 
po fu trovato «Puccio» (tutti gli 
elefanti portati alla luce sono 
stati regolarmente «battezza- 
ti»), quindi «Paride» e infine 
«Linda», la più integra, che ha 
trovato degna collocazione al 
Museo di Paleontologia di Fi- 
renze. L’ultimo elefante trova- 
to è «Renata», visibile all’anti- 
quarium di Farneta. Ma don 
Felici ha rinvenuto anche una 
mandibola di ippopotamo, cra- 
ni di cervi e altro ancora. 

Tuttora, benché non più gio- 
vane, don Sante è attivissimo e 
felice di far da guida a chi vuole 
visitare chiesa e museo, che so- 
no aperti tutti i giorni. E consi- 


Dallo studiolo di 
alchimia del 
granduca Francesco | 
si sale una scala e 
si arriva nella 
segreta: Incassati 
nelle pareti della 
stanza vi sono molti 
armadi, che una 
volta contenevano 
ampolle, 
alambicchi e tutte le 
sostanze necessarie 
per la preparazione 
degli elitr, di cui il 
granduca provava 
sempre su di sé 
l'efficacia. E, a 
vanto si 

tramanda, gli furono 
fatali: mori ad 
appena 46 anni. 


Il labirinto in pietra che si trova sul pilastro 
accanto al campanile della cattedrale di San 
Martino (Lucca). Un'iscrizione in esametri 
latini recita: «Questo è il labirinto che 

il cretese Dedalo costruì e dal quale nessuno, 
entratovi, poté uscirne fuorché Teseo, 
aiutato, per amore, dal filo di Arianna». 


Cattedrale 


© COLLO 


Villa Garzoni 


Il celebre labirinto di siepi di Villa Garzoni, a 
Collodi [ato La villa con il magnifico giardino 
risale alla meta del Seicento e fu costruire dal 
marchese Romano Garzoni su un antico castello. 


gliabile telefonare prima (0575- santo conficcò in un masso in 

610010). segno di rinuncia alle armi: la ARTE, NATURA E CUCINA: да 
Dall'Abbazia di Farneta a «spada nella roccia», un fatto 

quella di San Galgano (Siena) misterioso e inspiegabile. La visita a Farneta pus 

il viaggio non è lungo. L’Abba- Il futuro santo Galgano Gui- essere una buona occasione  ; 

zia cistercense di San Galgano dotti nacque nel 1148 a Chiu- per arrivare al lago |, 

si trova infatti sulla strada che  sdino, piccolo centro non lon- Trasimeno e visita- 


da Siena porta a Grosseto pas- 
sando per Roccastrada ed è 
uno dei più straordinari monu- 
menti italiani. Costruita all’ini- 


tano dall’attuale abbazia, 
e già la sua nascita ebbe 
del miracoloso: i suoi 
genitori erano infatti già 


re Castiglione del 
Lago, graziosa 
cittadina con un 
castello merlato, 


zio del XIII secolo, è oggi com- anziani e da lunghi anni importante centro 
pletamente scoperchiata e un sterili. Un intervento di di villeggiatura. 


tappeto d’erba ricopre il pavi- 
mento: come tetto ha il cielo. E 
qui che visse una straordinaria 
figura di eremita che diede ori- 
gine al meraviglioso complesso 
architettonico. Un motivo di 
grande interesse per visitatori e 
studiosi è la famosa spada che il 


San Michele arcangelo, molto 
venerato nella zona, compì il 
miracolo. Galgano era bel- 
lo e prepotente, amava la 
vita libertina, i tornei, le ar- 
mi, le battaglie e le belle 
donne. A un certo punto 
però cominciò a sentire 


Per informazioni: 
Apt, 075- 
9652484. 


——— 


Chi alessio e 


Eu nella zona | di Collodi può far 


. sosta nella nella cittadina pesa 
all Hotel de 


Кози 1 5 


rante. Че Cecco, 0572-477955, 


L'Abbazia di San Galgano gate sec.) 
è senza tetto e un ta peto d 'erba 
copre il pavimento. 8 
Galgano Guidotti (a sinistra), 
cavaliere che amava la vita 
libertina. Un arcangelo lo convinse 
ad abbandonare le gioie del 
. mondo. Lui 
spada i in una roccia, che da allora 


Sempre a Palazzo 
Vecchio, nella camera 
di Ercole, c'è questa 
«Madonna adorante 
il bambino e San 
Giovannino». Sullo 
sfondo, un uomo e un 
cane osservano un 

oggetto, inspiegabile 

al punto, d^ vista 

— id 
allegorico e storico. 
E' forse un Ufo? 


ui visse 


li e conficcó una 
non é stato piv possibile estrarre. 


stanchezza per questa vita pri- 
va di scopo e in sogno gli ap- 
parve l’arcangelo che lo invita- 
va a rinunciare alle gioie del 
mondo, indicandogli un punto 
in cui avrebbe dovuto erigere 
una capanna рег I’ esistenza da 
eremita che lo aspettava. 
Galgano aveva appena 28 
anni e la sua decisione non 
piacque a chi gli viveva accan- 
to: la fidanzata lo osteggiò in 
ogni modo, i cavalieri con i qua- 
li aveva fino a quel momento 
duellato lo derisero. Lui peró 
segui l'invito dell'arcangelo e 
in un gesto di rinuncia conficcd 
la sua spada in una fessura di 
una roccia che affiorava nella 
capanna che si era costruito, 
esprimendo cosi la decisione di 


usarla come croce davanti alla 
quale pregarc. Miracolosamen- 
te la spada penetrò nella roccia 
come se fosse stata di burro e 
non fu piü possibile estrarla. 

Galgano visse da eremita il 
resto dei suoi giorni, circondato 
dalla venerazione della gente, 
operando miracoli e guarendo 
gli ammalati. Anche i lupi e al- 
tri animali feroci frequentava- 
no la sua capanna e divenivano 
mansueti davanti a lui. Mori ad 
appena 33 anni e fu subito con- 
siderato un santo. 

La canonizzazione avvenne 
nel 1185. Ben presto dove era 
vissuto si stabilirono i monaci 
cistercensi, che costruirono 
l'abbazia. La spada nella roccia 
è custodita a poca distanza, nel- 
la piccola cattedrale romanica 
edificata sul luogo esatto dove 
era sorta la capanna di Galga- 
n0;e si dice che pregare accan- 
to a essa fortifichi la fede, 
aprendo la strada ai miracoli. 
Accanto all'Abbazia di San 
Galgano si trova la comunità 
Incontro di don Gelmini, alla 
quale si può telefonare per 
informazioni (0577- 756611). 

Da Siena raggiungiamo Pe- 
scia, tra Montecatini e Lucca, e 
di qui la vicinissima cittadina di 
Collodi con la famosa Villa 
Garzoni, visitabile a pagamen- 
to tutti i giorni (0572-428400). 
La villa risale alla metà del '600 
e fu fatta costruire dal marche- 
se Romano Garzoni su un anti- 
co castello. Celebre per i suoi 
giochi d'acqua e il giardino, ha 
tra 1 suoi elementi piü affasci- 
nanti il labirinto con alte siepi. 

La cittadina di Collodi ha 
fornito lo pseudonimo a Carlo 
Lorenzini (1826-1900), autore 


Al Museo di 
Paleontologia 
di Firenze 
si puo vedere 
«Linda», un 
elephas 
antiquus di due 
milioni di anni. 
A trovarla è 
stato don Sante 
Felici ою) che 
a Foiano della 
Chiana (Arezzo) 
ha scoperto un 
cimitero di 
elefanti, vicino 
all'Abbazia 
di Farneta che 
lui stesso ha 
riportato 

agli antichi 
a endori. 


di Pinocchio. Lorenzini fre- 
quentó da bambino Villa Gar- 
zoni e conosceva bene il giardi- 
no e il labirinto. La storia di Pi- 
nocchio è, a ben pensarci, qual- 
cosa di piü di una fiaba per 
bimbi: le vicende del burattino 
sono interpretabili come un 
percorso iniziatico, una serie di 
prove superate le quali Pinoc- 
chio può uscire dal labirinto 
dell’esistenza e conseguire la li- 
berazione. Il labirinto di Villa 
Garzoni può aver fornito allo 
scrittore lo spunto per la fiaba. 

Da un labirinto laico a uno 
religioso: il nostro itinerario si 
conclude a Lucca, nella catte- 
drale romanica di San Martino, 
dove da secoli «dorme» Ilaria 
del Carretto. Il suo monumento 
funebre, capolavoro di Jacopo 
della Quercia, è una delle crea- 
zioni più alte della scultura ita- 
liana del 400. Dopo la visita al- 
la chiesa, consideriamo il pila- 
stro che si appoggia al campa- 
nile: qui troviamo una scultura 
che rappresenta un labirinto, 
questa volta di pietra e anch’es- 
so ricco di significati. Una iscri- 
zione in esametri latini recita: 
«Questo è il labirinto che il cre- 
tese Dedalo costruì e dal quale 
nessuno, entratovi, poté uscirne 
fuorché Teseo aiutato, per amo- 
re, dal filo di Arianna». 

La collocazione all’ingresso 
della cattedrale evidenzia il ca- 
rattere allegorico del labirinto, 
che viene eretto a simbolo cri- 
stiano: dal labirinto del peccato 
si può uscire solo grazie alla fe- 
de, così come Teseo poté trova- 
re la libertà solo grazie all’amo- 
re e all'intelligenza di Arianna. 

Paola Giovetti 
(5. continua) 


CRONACA DELLA CITTÀ В 


l'ALLE 00.52 IN VIA SAN MARTINO 


NA C'È ANCHE L'IMPRONTA RADIOATTIVA A CARATE... 
gnalazioni in Brianza dal Dopoguerra 


i casi quello della 
a di Carate Brianza: 
istata il 5 dicembre 
vivaio. La mattina 
etario della serra si 
rato adiacente casa 
| strana impronta a 
ttribuibile ad alcun 
to. «Analizzando il 
о che il livello di 
‘ale era completa- 
rispetto al terreno 
gli ultimi avvista- 
la flottiglia di luci 


filmata e fotografata a Monza in via 
Boito il primo giugno del 2013, la luce 
immortalata con la fotocamera (in 
apertura totale) da un politico di Bru- 
gherio nel 2009 e la palla infuocata 
immortalata a Concorezzo il 20 luglio 
scorso. «In quest'ultimo caso la foto è 
stata analizzata dai tecnici chiamati 
dalla radio e ha rivelato non poche 
sorprese: è stato possibile capire che 
l'oggetto non era in caduta libera ma 
procedeva in linea retta; non era un 
bolide ma un ordigno realmente non 
identificato che di certo non era un 


meteorite». Ma è nelle ultime set- 
timane che il fenomeno si è inten- 
sificato: venerdì a Legnano è stato 
segnalato un oggetto piatto grigio so- 
pra il cimitero alle 11 di mattina in 
pieno giorno. Mentre il 25 aprile sopra 
Lissone un signore in auto assicura di 
aver visto sette sfere arancioni sopra la 
sua testa che però non è riuscito a 
fotografare. Un vero e proprio feno- 
meno a parte quello della Valtellina: 
ben due lo scorso weekend gli av- 
vistamenti di dischi volanti sopra Son- 
drio. 


HA FILMATO CON IL CELLULARE: UNA LUCE IN MOVIMENTO E UN SUONO FORTISSIMO 


= 


5, EA 


ISTO UN UFO SOPRA CASA MIA» 
RTO CONFERMA: «SONO ALIENI» 


Alfredo Lissoni, Ufologo 


della tecnologia, ha avuto perd 
anche la prontezza di pren- 
dere il suo «Samsung S 3» e di 
filmare tutto. Erano le 00.52 di 
martedi sera e tutto non é 
durato piü di un minuto (an- 
che se il video ha catturato 
solo venti secondi dell'appa- 
rizione). E ad indicare che non 
si tratta di un falso e che c'è 
sorpresa nello stesso spetta- 
tore, è l’espressione che si 


sente nel video: «Che c...0 è 
questo?», dice Bucchi mentre 
riprende. Una riprova di au- 
tenticità anche stando alle pa- 
role dell’esperto, Alfredo Lis- 
soni, recentemente ospitato 
da una trasmissione dedicata 
all'argomento su RadioPada- 
nia. 


Si tratta di un episodio molto 
interessante che va analizzato. 
Non può essere un satellite e 
nemmeno un aereo. E il rumore è 
particolare: l'ha sentito finora solo 
chi dice di essere stato rapito... 


«€ 


«Proprio lo stupore della 
persona é indice che si tratta di 
un filmato autentico». E che le 
cose stanno cosi lo conferma 
anche lo spettatore dello stra- 
no oggetto volante non iden- 
tificato: «Mi piacerebbe sapere 
se l'ha notato qualcun altro a 
Monza nella mia zona, io ho 
svegliato la mia compagna: 
anche lei ha visto tutto ed é 
rimasta più sconvolta di me 
tanto che non riusciva niii a 


prendere sonno». Preoccupa- 
Zione che, di certo, aumenta 
davanti alla spiegazione dello 
strano fenomeno che ne fa 
Alfredo Lissoni, interpellato a 
riguardo. 

«Dopo aver visionato atten- 
tamente il video e averlo sot- 
toposto ai nostri mezzi, ossia 
un sof- 
tware che 
ingrandi- 
Sce, ripro- 
duce l'im- 
magine in 
negativo 
e permet- 
te di ve- 
dere gli 
Spessori, 
> > posso 

confer- 

mare che 
non fa parte delle 90% delle 
segnalazioni spiegabili». 

Secondo Lissoni, infatti, in 
questo caso vanno scartate 
tutte le opzioni piü comuni 
che di solito spiegano quelli 
che sembrano avvistamenti 
alieni, ma che in realtà non lo 
sono. Eppure questa volta la 
spiegazione razionale pare 
proprio non esserci. 


«Non puo essere un pianeta, 
nnn P una ennda nà in aaraa £ 


e non vi erano stelle o satelliti 
in quella posizione quel gior- 
no a quell'ora - ha continuato - 
La forma e il movimento fanno 
escludere anche le lanterne 
cinesi che oggi sono molte 
diffuse e fanno prendere ab- 
bagli: insomma, non esiste 
una spiegazione logica. La ma- 
no chi chi filma é ferma, il 
soggetto é solido e non puó 
essere un difetto della foto- 
camera. Senza contare il suo- 
no inquietante: gli unici che 
raccontano di averlo sentito, 
poi assicurano anche di essere 
stati rapiti dagli alieni..». In- 
somma, il mistero resta ed é di 
quelli da far tornare alla mente 
scenari da film di fantascien- 
Za. 
‘L'appello adesso è rivolto a 
tutti quei cittadini che po- 
trebbero aver notato la stessa 
apparizione. Chi volesse fare 
avere segnalazioni può scri- 
vere alla redazione del Gior- 
nale di Monza (redazio- 
ne@giornaledimonza.it) op- 

pure chiamare lo 039/23589. 
Per chi volesse approfondire 
l'argomento, invece, l'ufologo 
brianzolo Lissoni ha anche un 

sito: www.alfredolissoni.net. 
Diana Cariani 


Giornale di Monza 
Martedi 13 maggio 2014 


E ACCADUTO MARTEDI' ALLE 00.52 IN VIA SAN IV 


NEL 90% DEI CASI HANNO UNA LOGICA, MA C'È ANCHE L'IMPRONTA RADIOATTIVA A CARATE... 
Almeno trecento le segnalazioni in Brianza dal Dope 


(cdi) Sono stati almeno trecento negli 
ultimi settant’anni i presunti Ufo se- 
gnalati sul territorio brianzolo, ma nel 
90% dei casi i fenomeni sono spie- 
gabili. Per lo piü si trattava di stelle, 
pianeti, satelliti, lanterne cinesi, aerei, 
anche se non sono mancati i casi 
insoliti. A conservare le segnalazioni e 
l'esperto Alfredo Lissoni, conduttore 
radiofonico e scrittore, che coltiva da 
parecchi anni questa passione e ha 
all'attivo almeno 22 libri e diverse 
trasmissioni sull'argomento. «La 
Brianza si conferma terra di Ufo», 


Spiega. Tra i vari casi quello della 
misteriosa creatura di Carate Brianza: 
una luce rossa avvistata il 5 dicembre 
del '97 sopra un vivaio. La mattina 
seguente il proprietario della serra si 
accorse che nel prato adiacente casa 
era comparsa una strana impronta a 
quattro dita, non attribuibile ad alcun 
animale conosciuto. «Analizzando il 
terreno scoprimmo che il livello. di 
radioattività naturale era completa- 
mente anomalo, rispetto al terreno 
circostante». Tra gli ultimi avvista- 
menti, c'é invece la flottiglia di luci 


filmata e fotografata a Monza in via 
Boito il primo giugno del 2013, la luce 
immortalata con la fotocamera (in 
apertura totale) da un politico di Bru- 
gherio nel 2009 e la palla infuocata 
immortalata a Concorezzo il 20 luglio 
scorso. «In quest'ultimo caso la foto è 
stata analizzata dai tecnici chiamati 
dalla radio e ha rivelato non poche 
sorprese: è stato possibile capire che 
l'oggetto non era in caduta libera ma 
procedeva in linea retta; non era un 
bolide ma un ordigno realmente non 
identificato che di certo non era un 


meteorite». Ma 
timane che il f 
sificato: venerdi 
segnalato un ор 
pra il cimitero : 
pieno giorno. Me 
Lissone un signo 
aver visto sette sf 
sua testa che pi 
fotografare. Un 
meno a parte qi 
ben due lo sco 
vistamenti di disc 
drio. 


C'è stato un fischio 
simile a un 
ultrasuono e una 
sfera che cambiava 
colore e si muoveva 
in modo irregolare 
e molto velocemente 
in cielo per un 
minuto buono 


Carate nel 1997 


Impronta radioattiva 


Una strana impronta a quattro dita 
con livelli radioattivi nel terreno 


Brugherio nel 2009 
Luci sospette 


Immortalate da un politico con 
apertura totale della fotocamera 


Palla infuocata 


Fu immortalata il 20 luglio: non era 
un bolide e procedeva in linea retta 


Sette sfere arancioni 


Un signore in auto assicura di 
averle viste ma non le ha riprese 


UN CONCITTADINO 


L'HA FILMATO CON IL CELLULARE: UNA LUCE | 


«HO VISTO UN UFO SOP! 
L'ESPERTO CONFERMA: 


(cdi) Ha sentito un fischio, mol- 
to simile a un ultrasuono, co- 
me quelli emessi dalle mac- 
chinette che scacciano le zan- 
zare. 

«Era cosi forte che mi ha 
svegliato nel cuore della notte 
e mi ha fatto correre alla fi- 
nestra per capire di cosa si 
trattasse», racconta Roberto 
Bucchi, 46 anni, monzese re- 
sidente in via San Martino. 

E dopo aver sentito il ru- 
more, ecco che in cielo é com- 
parsa una sfera che ha cam- 
biato rapidamente colore e 
forma. Prima bianca, poi rossa 
e gialla e infine trasparente. «Si 
muoveva molto velocemente e 
in modo irregolare, sopra e 
sotto, finchè non sono. spariti 
sia il suono che il rumore», ha 
spiegato Bucchi. 

Lui non è un appassionato 
di fantascienza e quando entra 
in redazione per raccontare 
quello che gli é successo sul 
volto ha un sorriso quasi in- 
credulo: «Credo di avere visto 
un Ufo», spiega. 

E' una persona normalis- 
sima che ha visto una cosa 
strana sopra la sua testa e 
vuole sapere se, oltre a lui, l'ha 
notata qualcun altro. Roberto 
Bucchi, naturalmente, nell'era 
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UT diis 
Alfredo Lissoni, Ufologo 


della tecnologia, ha avuto però 
anche la prontezza di pren- 
dere il suo «Samsung S 3» e di 
filmare tutto. Erano le 00.52 di 
martedì sera e tutto non è 
durato più di un minuto (an- 
che se il video ha catturato 
solo venti secondi dell’appa- 
rizione). E ad indicare che non 
si tratta di un falso e che c’è 
sorpresa nello stesso spetta- 


tore, è l'espressione che si 


sente nel video: «Che c...o è 
questo?», dice Bucchi mentre 
riprende. Una riprova di au- 
tenticità anche stando alle pa- 
role dell’esperto, Alfredo Lis- 
soni, recentemente ospitato | 
da una trasmissione dedicata 
all'argomento su RadioPada- | 
nia. | 


< < Si tratta di un episodi 

interessante che va a 
Non puo essere un sz 
nemmeno un aereo. I 
particolare: l'ha sentit 
chi dice di essere stal 


«Proprio lo stupore della r 
persona è indice che si tratta di s 
un filmato autentico». E che le 
cose stanno così lo conferma q 
anche lo spettatore dello stra- t 
no oggetto volante non iden- с 
tificato: «Mi piacerebbe sapere с 
se l'ha notato qualcun altro a a 
Monza nella mia zona, io ho s 
svegliato la mia compagna: s; 
anche lei ha visto tutto ed è p 
rimasta piü sconvolta di me 
tanto che non riusciva più a n 


ultimi settant’anni i presunti Ufo se- 
gnalati sul territorio brianzolo, ma nel 
90% dei casi i fenomeni sono spie- 
gabili. Per lo pit si trattava di stelle, 
pianeti, satelliti, lanterne cinesi, aerei, 
anche se non sono mancati i casi 
insoliti. A conservare le segnalazioni é 
l'esperto Alfredo Lissoni, conduttore 
radiofonico e scrittore, che coltiva da 
parecchi anni questa passione e ha 
all’attivo almeno 22 libri e diverse 
trasmissioni sull'argomento. «La 
Brianza si conferma terra di Ufo», 


—  —Á" 
misteriosa creatura di Carate Brianza: 
una luce rossa avvistata il 5 dicembre 
del ‘97 sopra un vivaio. La mattina 
seguente il proprietario della serra si 
accorse che nel prato adiacente casa 
era comparsa una strana impronta a 
quattro dita, non attribuibile ad alcun 
animale conosciuto. «Analizzando il 


terreno scoprimmo che il livello. di. 


radioattività naturale era completa- 
mente anomalo, rispetto al terreno 
circostante». Tra gli ultimi avvista- 
menti, c'é invece la flottiglia di luci 
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HAAA A а туома Hi Vid 
Boito il primo giugno del 2013, la luce 
immortalata con la fotocamera (in 
apertura totale) da un politico di Bru- 
gherio nel 2009 e la palla infuocata 
immortalata a Concorezzo il 20 luglio 
Scorso. «In quest'ultimo caso la foto é 
stata analizzata dai tecnici chiamati 
dalla radio e ha rivelato non poche 
sorprese: é stato possibile capire che 
l'oggetto non era in caduta libera ma 
procedeva in linea retta; non era un 
bolide ma un ordigno realmente non 
identificato che di certo non era un 


mewone Ma e 

timane che il feno 
sificato: venerdì a 
segnalato un oggett 
pra il cimitero alle 
pieno giorno. Ment 
Lissone un signore i 
aver visto sette sfere 
sua testa che però 
fotografare. Un ver 
meno a parte quell 
ben due lo scorso 
vistamenti di dischi: 
drio. 


C'è stato un fischio 
simile a un 
ultrasuono e una 
sfera che cambiava 
colore e si muoveva 
in modo irregolare 
e molto velocemente 
in cielo per un 
minuto buono 


Impronta radioattiva 


Una strana impronta a quattro dita 
con livelli radioattivi nel terreno 


Luci sospette 


Immortalate da un politico con 
apertura totale della fotocamera 


Concorezzo nel 2013 
Palla infuocata 


Fu immortalata il 20 luglio: non era 
un bolide e procedeva in linea retta 


Lissone 25 aprile 
Sette sfere arancioni 


Un signore in auto assicura di 
averle viste ma non le ha riprese 


UN CONCITTADINO 


L'HA FILMATO CON IL CELLULARE: UNA LUCE IN 


«HO VISTO UN UFO SOPR 
L'ESPERTO CONFERMA: « 


(cdi) Ha sentito un fischio, mol- 
to simile a un ultrasuono, co- 
me quelli emessi dalle mac- 
chinette che scacciano le zan- 
zare. 

«Era così forte che mi ha 
svegliato nel cuore della notte 
e mi ha fatto correre alla fi- 
nestra per capire di cosa si 
trattasse», racconta Roberto 
Bucchi, 46 anni, monzese re- 
sidente in via San Martino. 

E dopo aver sentito il ru- 
more, ecco che in cielo è com- 
parsa una sfera che ha cam- 
biato rapidamente colore e 
forma. Prima bianca, poi rossa 
e gialla e infine trasparente. «Si 
muoveva molto velocemente e 
in modo irregolare, sopra e 
sotto, finchè non sono spariti 
sia il suono che il rumore», ha 
spiegato Bucchi. 

Lui non è un appassionato 
di fantascienza e quando entra 
in redazione per raccontare 
quello che gli è successo sul 
volto ha un sorriso quasi in- 
credulo: «Credo di avere visto 
un Ufo», spiega. 

E' una persona normalis- 
sima che ha visto una cosa 
strana sopra la sua testa e 
vuole sapere se, oltre a lui, l’ha 
notata qualcun altro. Roberto 
Bucchi, naturalmente, nell’era 


Alfredo Lissoni, Ufologo 


della tecnologia, ha avuto però 
anche la prontezza di pren- 
dere il suo «Samsung S 3» e di 
filmare tutto. Erano le 00.52 di 
martedì sera e tutto non è 
durato più di un minuto (an- 
che se il video ha catturato 
solo venti secondi dell’appa- 
rizione). E ad indicare che non 
si tratta di un falso e che c’è 
sorpresa nello stesso spetta- 
tore, è l’espressione che si 


sente nel video: «Che c...o è pr 
questo?», dice Bucchi mentre zi 
riprende. Una riprova di au- da 
tenticità anche stando alle pa- sti 
role dell'esperto, Alfredo Lis- Al 
soni, recentemente ospitato rig 
da una trasmissione dedicata 

all’argomento su RadioPada- tai 
nia. to) 


< < Si tratta di un episodio 

interessante che va an 
Non puo essere un sat 
nemmeno un aereo. E 
particolare: l'ha sentito 
chi dice di essere stato 


«Proprio lo' stupore della nc 
persona è indice che si tratta di se 
un filmato autentico». E che le | 
cose stanno così lo conferma qu 
anche lo spettatore dello stra- (иі 
no oggetto volante non iden- ch 
tificato: «Mi piacerebbe sapere ch 
se l'ha notato qualcun altro a ali 
Monza nella mia zona, io ho 80 
svegliato la mia compagna: sp 
anche lei ha visto tutto ed è pr 
rimasta piü sconvolta di me 
tanto che non riusciva più a по 


strana impronta a 
ribuibile ad alcun 
. «Analizzando il 
che il livello. di 
le era completa- 
spetto al terreno 
li ultimi avvista- 
1 flottiglia di luci 


Е L LI ЕЛУ I 
scorso. «In quest'ultimo caso la foto è 
Stata analizzata dai tecnici chiamati 
dalla radio e ha rivelato non poche 
sorprese: è stato possibile capire che 
l'oggetto non era in caduta libera ma 
procedeva in linea retta; non era un 
bolide ma un ordigno realmente non 
identificato che di certo non era un 


pieno giorno, Mentre 11 25 aprile Sopra 
Lissone un signore in auto assicura di 
aver visto sette sfere arancioni sopra la 
sua testa che però non è riuscito a 
fotografare. Un vero e proprio feno- 
meno a parte quello della Valtellina: 
ben due lo scorso weekend gli av- 
vistamenti di dischi volanti sopra Son- 
drio. 


L'HA FILMATO CON IL CELLULARE: UNA LUCE IN MOVIMENTO E UN SUONO FORTISSIMO 


STO UN UFO SOPRA CASA MIA» 


RTO CONFERMA: «SONO ALIENI» 


)SETITWED CP i ee y 


Alfredo Lissoni, Ufologo 


della tecnologia, ha avuto perd 
anche la prontezza di pren- 
dere il suo «Samsung S 3» e di 
filmare tutto. Erano le 00.52 di 
martedi sera e tutto non é 
durato più di un minuto (an- 
che se il video ha catturato 
solo venti secondi dell’appa- 
rizione). E ad indicare che non 
si tratta di un falso e che c’è 
sorpresa nello stesso spetta- 
tore, è l’espressione che si 


sente nel video: «Che c...0 è 
questo?», dice Bucchi mentre 
riprende. Una riprova di au- 
tenticità anche stando alle pa- 
role dell’esperto, Alfredo Lis- 
soni, recentemente ospitato 
da una trasmissione dedicata 
all'argomento su RadioPada- 
nia. 


L'UFOLOGO ALFREDO LISSONI 

Si tratta di un episodio molto 
interessante che va analizzato. 
Non puo essere un satellite e 
nemmeno un aereo. E il rumore é 
particolare: l'ha sentito finora solo 
chi dice di essere stato rapito 


<< 


«Proprio lo stupore della 
persona è indice che si tratta di 
un filmato autentico». E che le 
cose stanno così lo conferma 
anche lo spettatore dello stra- 
no oggetto volante non iden- 
tificato: «Mi piacerebbe sapere 
se l'ha notato qualcun altro a 
Monza nella mia zona, io ho 
svegliato la mia compagna: 
anche lei ha visto tutto ed è 
rimasta più sconvolta di me 
tanto che non riusciva più a 


prendere sonno». Preoccupa- 
zione che, di certo, aumenta 
davanti alla spiegazione dello 
strano fenomeno che ne fa 
Alfredo Lissoni, interpellato a 
riguardo. 

«Dopo aver visionato atten- 
tamente il video e averlo sot- 
toposto ai nostri mezzi, ossia 
un sof- 
tware che 
ingrandi- 
sce, ripro- 
duce l’im- 
magine in 
negativo 
e permet- 
te di ve- 
dere gli 
UE spessori, 

posso 

2 р confer- 

mare che 
non fa parte delle 90% delle 
segnalazioni spiegabili». 

Secondo Lissoni, infatti, in 
questo caso vanno scartate 
tutte le opzioni più comuni 
che di solito spiegano quelli 
che sembrano avvistamenti 
alieni, ma che in realtà non lo 
Sono. Eppure questa volta la 
spiegazione razionale pare 
proprio non esserci. 

«Non può essere un pianeta; 
non è una sonda, nè un aereo 


HAI 
DA RACCONTARE? С 


Mandaci una mail all'indirizzo: 
redazione@giornaledimonza. 
oppure telefona allo 
039-23589 


VUOI VEDERE 
IL VIDEO 


e non vi erano stelle o satelliti 
in quella posizione quel gior- 
no a quell'ora - ha continuato - 
La forma e il movimento fanno 
escludere anche le lanterne 
cinesi che oggi sono molte 
diffuse e fanno prendere ab- 
bagli: insomma, non esiste 
una spiegazione logica. La ma- 
no chi chi filma è ferma, il 
soggetto è solido e non può 
essere un difetto della foto- 
camera. Senza contare il suo- 
no inquietante: gli unici che 
raccontano di averlo sentito, 
poi assicurano anche di essere 
Stati rapiti dagli alieni..». In- 
somma, il mistero resta ed è di 
quelli da far tornare alla mente 
scenari da film di fantascien- 
za. 5 
L'appello adesso è rivolto a 
tutti quei cittadini che po- 
trebbero aver notato la stessa 
apparizione. Chi volesse fare 
avere segnalazioni può scri- 
vere alla redazione del Gior- 
nale di Monza (redazio- 
ne@giornaledimonza.it) op- 
pure chiamare lo 039/23589. 
Per chi volesse approfondire 
l'argomento, invece, l'ufologo 
brianzolo Lissoni ha anche un 
sito: www.alfredolissoni.net. 
Diana Cariani 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


UN INCONTRO RAVVICINATO 


dell'awistamento avvenuto a Monza la scorsa 
settimana? Vai sul nostro sito Internet all'indirizzo 
www.giornaledimonza.it 


* 


Giornale di Seregno 4-10-11 


Venerdì appuntamento con qi Ufo 


(dmi) Torna il tanto atteso 
convegno Ufologico giunto 
alla nona edizione. L'ap- 
puntamento é per venerdi, 
alle 20.30, presso il Cine- 
teatro Sant'Angelo di via Ga- 
ribaldi, promosso dal Cen- 
tro Ufologico Nazionale e 
dall'assessorato alla Cultura 
e allo Sport. Ideatore e cu- 


ratore della serata l'appas- - 


sionato Costantino Lam- 
berti (nella foto) del «Cun» 
che ha spiegato: «Quest'an- 
no parleremo anche di 
astronomia grazie all'ospite 
d'onore Michelangelo 
Pentic astronomo di 


- Basilea che ci parlerà della 


nascita dell'universo, della 


sua espansione, delle porte 


dimensionali e degli uni- 
versi paralleli. Sarà inoltre 


. presente lo scrittore e gior- 


nalista Alfredo Lissoni, che 


parlerà del suo ultimo libro 


Angeli e Demoni", e ancora 
Candida Mammoliti, pre- 
sidente del Cusi Lugano e il 
pilota civile del Cun, Marco 
Guarisco che illustrera fil- 
mati originali e parlera an- 
che di astronomia». 

L'ingresso è gratuito e la 
cittadinanza è invitata a 
artecipare. 


va 


| VENERDÌ ALLE20,30 AL «SANT'ANGELO» 
б^ Convegno ufologico 
tra passato e presente 
in cerca della verità 


(trf) C'è chi ci crede e chi è scettico. L'occasione per 
conoscere più da vicino una realtà davvero par- 
ticolare è l'ottavo «Convegno ufologico», promosso 
dal «Centro ufologico nazionale» e dall’assessorato 
alla Cultura, che si svolgerà venerdì alle 20,30 al 
cineteatro «Sant'Angelo» in via Garibaldi. 
L'organizzatore, Costantino Lamberti, ha as- 
sicurato: «Non vogliamo i 
convincere nessuno, anzi, 
speriamo che ci sia un bel 
confronto alla fine della 
Serata, tra pubblico e re- 
latori». Il tema «Nel pas- 
sato insieme... e oggi?» è 
sicuramente interessante: 
«Uno dei tanti punti di 
vista sostiene che siamo 
Stati visitati dagli alieni 
per migliaia di anni - ha 


Lombardia, la Lega restituisce 
I milione e 400mila euro 


al onica, о 
dipinti del &lsquo;400, i 
come un quadro di Fi- 
lippo Lippi». Tra i relatori, lo scrittore Alfredo 
Lissoni, uno dei massimi esperti in Italia e Candida 
Mammoliti da Lugano, che parlerà del suo incontro 
col portavoce di Eduard «Billy» Meier, svizzero 
che sostiene di essere stato più volte «rapito» dagli 
ufo. Il pilota civile Marco Guarisco parlerà di due 
avvistamenti in volo di pochi mesi fa. Inoltre, 


verranno mostrati immagini e filmati inediti. 


di Alfredo Lissoni a pag. Li 


————— 


— 


Continua la presentazione del ricco programma che sara discusso il 15 ottobre 


8° Convegno Ufologico al Cineteatro S. 


• VENERDÌ 15 ottobre, ore 
20,30, il Centro Ufologico Na- 
zionale e l'Assessorato alla 
Cultura promuovono al Cine- 
teatro S. Angelo di Lentate sul 
Seveso 1’8° Convegno Ufolo- 
gico . Relatori Alfredo Lissoni 
(scrittore e giornalista), Candi- 
da Mammoliti (Presidente 
Centro Ufologico Svizzera Ita- 
liana), e .il pilota civile Marco 
Guarisco. In attesa di ritrovarci 
ad ascoltare i qualificati relato- 
ri; pubblichiamo la terza e ulti- 
ma parte dell’articolo su ‘ 
come diventare inquirente e ri- 
cercatore in campo ufologico’. 
Parliamo degli oggetti in orbita 
attorno alla Terra, dai vari sa- 
telliti alla stazione orbitante 
Mir, che appare assai luminosa. 
All'interno di questa classe di 
oggetti, che ad ogni modo pre- 
sentano tutti una traiettoria as- 
solutamente regolare,vanno te- 


P 


nuti presenti in particolar modo 
alcuni tipi di satellite: quelli 
per la telefonia cellulare Iri- 
dium, messi in orbita dalla Mo- 


torola, i quali sono causa di 


strani bagliori chiamati comu- 
nemente Iridium Flares. Questi 
singolari fenomeni luminosi si 
manifestano come una luce in 
movimento che aumenta forte- 
mente la propria intensità per 


poi diminuirla in modo brusco 
o addirittura che compare e 
scompare all'improvviso. Messi 
in orbita, questi satelliti hanno 
già provocato molte segnalazio- 
ni di falsi Ufo. Sempre agli In- 
dium va imputata un'altra possi- 
bile situazione ambigua nella 
quale si ha un fenomeno descri- 
vibile come più luci in fila in- 
diana (probabilmente il filmato 
breve di Misinto che mostrere- 
mo il 15 ottobre durante il Con- 
vegno Ufologico che si terrà al 
Cineteatro S.Angelo di Lenta- 
te, ripreso da moltissime perso- 
ne, potrebbe essere appunto 
uno dei satelliti Iridium). 
Poiché infatti per motivi di 
convenienza economica, con 
uno stesso razzo vengono lan- 
ciati contemporaneamente piü 
satelliti, di solito da cinque a 
dieci a seconda delle dimensio- 
ni, prima che questi vengano 
inseriti nelle loro orbite defini- 
tive, tutte diverse tra loro, li si 
sgancia contemporaneamente e 
li si dispone in fila uno dietro 


Angelo di Lentate, 


l'altro in un 'orbita di parcheg- 
gio temporanea .nella quale 
possono rimanere da dieci a 


quindici giorni. In questi mo- . 


menti di tempo in cui i satelliti 
vengono illuminati dal Sole, 
l'effetto che si ha da terra é 
quello di una serie di luci che si 
muovono in fila indiana. Per 
ultimi come oggetti artificiali 
in grado di produrre falsi Ufo 
segnaliamo i cosiddetti fari "ad 
effetto laser". Questi apparec- 
chi il cui utilizzo si è diffuso 
notevolmente dalla metà degli 
anni Ottanta nell'ambito di di- 
scoteche, locali, circhi, luna 
park, feste di paese e feste pri- 
vate, emettono un fascio di 
luce rettilineo e vengono utiliz- 
zati per creare in cielo dei gio- 
chi di luce di vario tipo. Е” stato 
osservato che in determinate 
circostanze, quando a livello 
del terreno si ha dell'aria limpi- 
da e sono presenti nubi a livel-. 
lo medio-basso, può accadere 
che, essendo distanti dal punto 
di origine del fascio di luce, 


manca poco 


questo non sia visibile e si crei 


quindi il cosiddetto "Effetto | 


Ufo", ovvero la presenza di una 
luce ad altezza nuvole apparen- 
temente non spiegabile in 
alcun modo. Per gli appassio- 
nati, vi giunga un mio persona- 
le invito all'annuale Convegno 
Ufologico (il 15 ottobre, ore 
20,30 a Lentate) nonchè quello 
dei relatori: il giornalista e 
scrittore Alfredo Lissoni; Can- 
dida Mammoliti, presidente 
del Cusi - Centro Ufologico 
Svizzera Italiana; e il pilota ci- 
vile Marco Guarisco. Saranno 
presentati filmati e fotografie 
inedite. Il pubblico potrà porre 
ogni tipo di domanda ai relato- 
ri: auspico un dialogo serio e 
anche ‘feroce’ ma che sia asso- 
lutamente costruttivo. 

Nel ringraziarvi anticipata- 
mente, vi aspetto. L'entrata è 
gratuita. Info al n. 347 3348809, 
www.centroufologiconaziona- 
le.net - www.cun-italia.net 

Costantino Lamberti 
C.U.N 


LE VOSTRE LETTERE 


POTENZA DELLA MENTE 


Una domanda al professor Bilotta: che cosa pensa 
dell'auto guarigione, di cui ho letto recentemente in 
varie pubblicazioni? La ringrazio. 

Rosalba, Ancona 


Cara Rosalba, quando chiedemmo dell'autoguarigio- 
ne a una guida del Cerchio Kappa, questa rispose che 
ci aveva già parlato delle inesplorate possibilità della 
mente. Noi chiedemmo ulteriori spiegazioni e la guida 
ci ricordó che le stimmate sono “inflitte nelle carni 
dello stigmatizzato dalla sua mente" e che l'autoguari- 
gione ha la stessa spiegazione: la potenza della mente. 
Ma attenzione: per auto guarirsi occorre una "forza 
mentale" che non é certo alla portata della *media evo- 
luzione”. Mi permetto di accennare ad una esperienza 
personale: quand’ero giovane, soffrivo di mal di testa 
devastanti, che duravano anche per una settimana, 
tanto che portavo sempre con me un tubetto di 
Optalidon, un analgesico che a quei tempi era molto 
usato. Per un certo periodo decisi di non usarlo più e 
di combattere il mal di testa con la forza del pensiero; 
in pratica, durante le crisi e più volte al giorno, “visua- 
lizzavo” che il mio mal di testa si sciogliesse come neve 
al sole ed evadesse dalla mia testa. Bene, il dolore rece- 
deva fino a scomparire e senza nemmeno una pillola 
di analgesico! Dopo qualche mese, però, fui costretto a 
riprendere l'Optalidon, perché la lotta mentale con il 
mio mal di testa mi aveva stremato! 
Spero che la mia esperienza ti abbia dato la misura 
dell’autoguarigione. 

Vitaliano Bilotta di Evolvenza 


EFFETTO INGANNEVOLE 


Leggo il САМ da sempre. Vi invio una delle fotogra- 
fie che ho scattato il 6 e 7 agosto scorso tra le ore 11 e 
le 12 a Santeramo in Colle (BA) con una normale 
macchina digitale Casio. Vi chiedo: cos è quello che ё 
risultato dallo scatto? Ad occhio nudo mi è stato 
impossibile vedere perché il sole era troppo forte. 
Spero in una Vostra risposta. 


Vito, Santeramo in Colle (BA) 


Gentile lettore, ho esaminato la fotografia che cortese- 
mente ci ha inviato, e ciò che ha fotografato non ha 
nulla di particolare. Capita a volte che, nelle fotografie 
controluce, appaiano sull'immagine strani punti 
luminosi. Non si tratta di UFO, ma più semplicemen- 
te dei raggi del sole che penetrano nell’obiettivo con 


un'angolazione tale da 
creare una serie di 
riflessi sulle lenti. Gli 
obiettivi delle macchi- 
ne fotografiche sono in 
genere corretti con 
particolari strati antiri- 
flesso allo scopo di 
minimizzare il feno- 
meno, tuttavia con le 
fotocamere più econo- 
miche ciò avviene con 
maggiore frequenza. 
Rimediare è semplice: 
basta usare un paraluce che estendendo l’obiettivo ne 
protegga i contorni dai riflessi indesiderati. 
Sempreché la sua macchina fotografica abbia la possi- 
bilità di montarlo, altrimenti è necessario fare un po’ 
più di attenzione evitando di scattare controluce 
oppure cercando di riparare dalla luce con una mano 
l'obiettivo della fotocamera. In definitiva, nulla di 
eccezionale: l'oggetto che si vede accanto al sole, nella 
foto, altro non é che il riflesso del sole. Ma non si sco- 
raggi, continui a fotografare e, qualora dovesse avere 
la fortuna di immortalare qualche fenomeno strano, 
ci contatti. Cordialita. 


Alfredo Lissoni 


IL SANTUARIO DE LA SALETTE A FUMANE 


Vi trasmetto una mia lettera pubblicata su L'Altro 
Giornale di agosto 2011 (www.laltrogiornalevr.it/), 
distribuito gratuitamente a tutte le famiglie della 
Valpolicella, chiedendovi gentilmente un commen- 
to alla risposta che ne é seguita, a dir poco evasiva. 
C'é da tener presente che è inverosimile che le 
autorità della Curia diocesana siano ignare del 
fatto assolutamente inusuale che una suora laica, 
seguita spiritualmente da un monsignore il cui 
recapito telefonico è proprio il Vescovado, andrà 
prossimamente a vivere come eremita, in solitu- 
dine, in un vecchio santuario dell’Ottocento 
pressoché abbandonato e isolato dal mondo. Io 
stesso, transitando nei pressi del modesto fabbri- 


cato, ho visto alternarsi talvolta un idraulico, tal 
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i A LISANZA DI SESTO == 


SESTO CALENDE - A Lisanza arrivano 
gli extraterrestri: stamane (ore 10) al Raf 
l'ufologo Alfredo Lissoni e i ricercatori Mas- 
simo Ferranti e Massimo Garancini illustre- 
ranno al pubblico il materiale fotografico e i 
filmati raccolti i i di studi sugli alieni. 
Dai misteri che avvolgono la statunitense 


Area 51 agli avvistümenti sul suolo naziona- 

i le: testimonianze e racconti di chi ha avuto 
{| incontri ravvicinati del terzo tipo, anche nel- 
la топа (nella foto, il Ponte di Ferro). «Stia- 
mo cercando di portare una signora che fu 

; protagonista dell'avvistamento del 1977 a Le- 

| gnano...», dice Massimo Garancini. Gli orga- 

. nizzatori sanno già che molto probabilmente 
alla Digos questo incontro non passerà inos- 


servato e ne spiegano le ragioni: «Non vo- 
gliono che queste cose si sappiano, perché 
non possono essere divulgate», sottolinea. I 
ricercatori ricorderanno innanzitutto che 
l’ufologia non è più annoverabile tra le pseu- 
doscienze, ma che da anni è assurta a dignità 
scientifica tout court: «Il materiale raccolto 
dimostrerà che esistono altre forme di vita 
nell'universo. Basti pensare a tutte le innova- 


zioni tecnologiche della nostra era: erano : 
già state preannunciate dai film e dai raccon- 
ti i fantascientifici che si basavano su (fatti re- 
li. In tempi non sospetti avevano già prefi gu- 
rato l'uso di strumenti che oggi abbiamo in 
dotazione e che si vano improbabili fino 
a pochi deco fa: Ghi ha ideato quel tipo di 
letteratura evi nte era a conoscenza“ 
dell'esistenza di qualcosa all'avanguardia - 
che veniva dallo spazio. Le iscrizioni rupestri 
stesse raccontano di strani oggetti con forme 
avveniristiche, evidentemente anche i caver- 
nicoli avevano avuto contatti». Tra gli esem- 
pi meglio esplicativi basterebbe citare la se- 
rie tv "X files": «Gli episodi hanno una base 
di verità accreditata...». Oggi a Lisanza gli 
esperti mostreranno documenti e videofilma- 
ti preziosi e curiosi: «Non siamo fanatici, né 
mistificatori. La gente però non è ancora 
pronta per accettare questa verità, cioè lesi- 
stenza di altre colonie di esseri viventi su al- 
tri pianeti. Oggi Marte è un pianeta morto, 
ma lì c’era vita. Come lungo la via Lattea. 
Un giorno questa realtà sarà compresa». 
Sarah Crespi 
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INSISTE NEL SUO RACCONTO 
Ta donna che vide | “marziani, 


ieri - Asche presso Cremeza c'è chi pre- 
tende di avere incontrato cn essere misterioso — 


Firenze 2-novembre, notte. 
Propalazione di notizie false 


Marcello Pistocchl, sarebbe sta. , 
to addirittura sorvolato dalla 
e tendenziose o violezione deljfantastica  aercnave mentre 
i zionale? sto il'percorreva in motocicletta la 
се a ei wy de- Strada Bucine- Mercatale. Le 
{lemma che | carabinie e- ja 2 x. 
vono risolvere in margine ngi sides Ep cr nay, me 
|straordinaria denuncia presen-: fuso volante lasciava dietro 
tata al maresciallo comandan-! à I xi 
1 È di sé una scia rosso-bluastra. 
ite la stazione di Bucine da RO» | assai somigliante alla fiamma 
isa Lotti in Dainelli, la colona gelſe saldatrief autorene 
s gin, che afferma di qr ејн 


: La Letti, pur messa sull'av- 
essere stata derubata di ung ашышы del caratune- 


lcalza e un mazzo di fiori da! | 
y 4 : d „гі circa la gravità della sua po- 
ene «omini», po: fuggiti а tone. non ha esitato. come si! 
bordo di una * unosa ас, datto sopra, a ribadire in: 
i china асте. 4 ‘ogni punto quanto fece verda- 
i Un uMciale dell'arma. il Ca-jlizzare in un primo tempo. А! 
pitano Massaro, è stato Intia-'proposito delle parole pronun- 
to a Bucine appositamente per|cigte dallo strano essere. la co- 
interrogare la Lotti, che. a'lona ha precisato che esse so- 
quanto risulta, ha confermato navano all'incirca: • Lol-liu,| 
in ogni particolare il già noto lai-lao, lua-lea-, una lingua, 
racconto. La sua descrizione insomma, dai suoni somigitanti, 
della strana macchina è d'al-'a quelli cinesi. Gli Investiga- | 
itra parte suífregata da altréitorj raccolte minuziosamente: 
itestimonianze, tutte regolar- tutte le circostanze riferite aal- 
mente verbalizzate dal carabi- la Lotti, e verbalizzate le de- 
мегі. Si tratta di un apparec- jposizioni collaterali. hanno tra- 
¡cmo fusifurme — e stato pre- Ismesso ora la » pratica » ali 
:Cisato — in grado di librarsi controspionaggio 
,nellaria sia a volo radente, sa — — «d 
ла volo verticale. Un dipenden- 
ite delle -Offeine Galileo.) CDi 2-757 


Cronaca Vera 1-2-12 


BASE ALIENA 
SULLA LUNA? 


Houston (Texas/Usa) - Fotografia mostra 
base extraterrestre sul lato oscuro della Luna 


Steve Bass, noto ricercatore e 
giornalista del periodico “Ufo 
Digest”, insiste che i velivoli non 
identificati — noti come dischi 
volanti — visti e segnalati da 
migliaia di persone in tutto il 
mondo, sono entità aliene che ci 
controllano e ci guardano dal- 
l'alto. Nel suo libro “Above Top 
Secret”, gli astronauti Neil 
Armstrong e Edwin Aldrin non 
negano di aver visto quella che 
sembrava essere una grande 
base con attività mineraria, sul 
lato più in ombra della Luna, 
durante il loro volo Apollo 11. 
Una delle loro frasi fu: «Oh Dio 
mio, ci sono delle astronavi alli- 
neate nel bordo di un cratere». 
Insomma, una vera “Città sulla 
Luna”. Altro che Marte! 
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0 Marconi si € ‘nel 1931 vallo: studio di misteriosi segnali radio extra terre- 
угаан 0556г che soltanto in piccola parte noi conosciamo. Russi e ame- 


A due ‚30 | 
tenza dei dischi volanti e nel celarne le prove 


stri; si sono acci 
rici 


dere all'esis 


nin 


a ‘organizza-;) 7 
imprese pri- 
enti da per- 
scoprire i 


iy ricani; sono, d'accordo: i. di- - 
schi volanti esistono. Guan- 
do viaggiai in Russia, svolsi $. istono, da 

‘un'inchiesta, Palla Gallup’.iper ? dove; vengono; che cosa Cerz ^; 
sapere se 10 fantascienza; era i. cano. Non si tratta più dei di- 

popolare. . Scoprii che iisovie-! schi volanti : per;.se stessi, mai; 
tici sono golosi; dis viaggilysi- di tuttagla, filosofia che potreb- 
derali esattamente come, lo so- be averi origine il giorno in cui, 
11 primo’ disco: volante si.pre- 


no americani e. occidentali...) 
Quando chiedevo ai irussi se { senterà ufficialmente" agli uor 


‘conoscevano i dischi volanti, 5 mini. Per disco volante“ bi- 
gna intendere non tanto l'og- 


mi veniva risposto senza» iro 50 

nia: be | getto, in questione, quanto il 
Sri Se ne vedono НЙН. | i | gior- fatto; autentico che; rappresen- і 
їй pini v. Chiedevo ancora: a L;di- terebbe fil, pr rimo: contatto fra 
schi; volanti Sono "russi? » Ша luomoke I extraterrestre., 81 
3H зеро. era negativa.: Alla-do-.; tratta della filosofia della Vera. 
Ai Imanda se erano: americani, ot-;. ‘ liberazione; i dell'uomo. ; ; L'inte- 
tenevo di: nuovo uha.risposta | ressea principale - sarà di .sco- d 
‘negatiya. (Ma da dove vengo prire; sẹ; l'uomo; è solo, assolu- è ss 
no, dunque? », chiedevo io. La * tamente: solo; nell'universo, ор-? 
risposta, -categorica: ;« Veng pure sejuno: o: milioni di altri 
no da ogni parte, da altri mon- mondi? 'vivono"..come vive il 
‘di », era la stessa che riceve-.; pianeta: (Terra; Gli scienziati У 


vo dagli. americani, giovani: e; sapranno se sarà possibile col-4 
“agare la nostra vita alla vita 
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levisione, Domani avremo for: 
se ‘altre rivelazioni ‘di cose che 
0 a- ei sembrano» ancora’ inconcepi- 
«fa. sulla! fantascienza” cosmica BB] PES I M Ls rj 
Se negli Stati. Uniti, je società 5 Un buon numero di coloro 
“private, a^volte più potenti di che ei dirigono, scienziati, mi- 
| certi organismi di Stato, favo- litari, uomini politici, credono 
|! riscono lo“ sviluppo di questa ` fermamente ai dischi volanti. 
Д letteratura, VU.R.S.S., Paese in. Ma tutti hanno timore' di usci- 
cut lo Stato è padrone’ assolu- ' Ге 'dall'iicognito, Essi temono 
to, ha ordinato la precedenza prensidne ridicolo che l'incom- 
per le edizioni a buon тегса- , Prensione da parte dei loro si. 
iito dei libri e dei romanzi che mili. Pochi di loro hanno il co- 
‘trattano I problemi dell'Uni.'. raggio di imitare Galileo, 
verso. Si tratta dunque di pre- I'russi osano affermare che 
(È parare le masse 4 prendere ~il meteorite siberiano del 1908 
4 contatto con individui."extra- . era; una nave interspaziale; 
3 terrestri", che verranno a far, ргесіѕапо che ci fu un'esplosio- 
i] ci visita,:o ‘ai quali faremo vi ne. atomica, in forma di fungo, 
ti sita? Poco importa! L'essenzia- che il ‘suolo fu raso mentre gli |. 
le à:che il mondo si sta prepa: alberi restarono in piedi, che 
4 rando, molto evidentemente, ad i-morti furono soffiati via, che 
uno strand doma ni.. 7 i: feriti “ebbero le bruciature: 
Anche la Chiesa cerca di а{ degli nmtemiezati? di Hiroshi- 
ü frontare la questione dell'im: ma. Infine si è trovato del me. 
i. menso' sforzo: che' ráppresente- Li 

(= rébbe per lo spirito: umano" “a, Americani è e sovietici ‘sono 
{È ‘suo incontro con l'Universo; In’ .d Accardo. almeno зи un -pun- 
Be caso її te 


є ‘si ‘svolgono 
M sd fronte qui o microscopi e inchieste, ammettono. ses 
fi ci di fronte atio tre concezioni (Sono. cinquanta Site оће" сі 
to di tutte le nostre ‘concezioni ente hd n'a probabi pu 
7 filosofiche,” ‘metafisiche,’ socia Sera men dos a Bang ms, 
y . aer eee mente. «Il nostro амон 
AM reverendo ‘Padre Conil dec ‘fronte ai dischi volanti ricorda 
‘| ho d ella Scuola di‘*Teologia la райга degli Atzechi davanti 
| on UID oe 
`, Shington, 84 « Là lezioni. rettore dei laboratori gi ricer- 
be nding d l'insegnamenz | Chedi, Pasadena. Ed! ha qu. 
to ordinario dei Padri, ns is , giunto: « E” possibile che i di. 
hizioni: ei Papi, schi volanti ei osservino, e se 
.'; escludono la possibilità di una "i loro ‘occupanti evitano qual- 
vita simile alla nostra isu, un siasii: contatto diretto con noi, | 
Li altro pianetaJ: Non & da oggi & perchè ‘ciò сһ'есе weden a! 


z---7- e»weriallo del 1908 


terrestri", che vertraunig extras se una nave 'interspazialo | essc 
t LLL a ot d 


ehe ver - , Precisano che ci fu un'esplosio- |: 
Gar verranno! no vie” De atomic, in forma di Tango, : 
“alta? Poco importa! L'essenzia: , che il suolo fu raso mentre gli 
led che U тордо sisi prepa” alberi restarono in piedi, che 
rando, molto evidentemente, ad i-morti surono soffiati ‘Via, che 
uno strand domani, ti): . 5. (‘> feriti ` ebbero je: bruciature. 
Fri Anche la Chiesa cerca di af, degli“ piomizzati” ‘di Hiroshi. 
i frontare ‘la questione’ dell'im: ma. Infine'si è trovato del me- 
$i menso' sforzo che rappresente- 


rebbe рег do spirito umano Y mm ni: ovietici "Sono 
T suo incontro con l'Universo; In su Ае РОМ 
4 tal caso 1 problemi,’ le ‘divers ts Were Сс 

genze che ci Agitano!sul piano 7 9r h ,qua уу 98 8 
4 ci di elogia; sono microscopis ^ € inc ie е) ja a 
j^ ci di fronte allo sconvolgimenz Ms È nit 4 Xn 
aee susti crt mani papali sa 
te; Fazzialiiche~avrebbe come “altro: mondo; ma mai "ufficial- 


: nenni timore di 
Md reverendo Padte Conte e П kronts ai dischi volanti ricorda 
‘| no «Quia Scuola at Teologia - là paura (egli Atzechi davanti 
| hington ef di cattolica di Was cal ‘cavalli Mesa DA di 
TT. Р > 94 Nie рн ogia “rettore dei laboratori gli ricer- 
ossia che, nè la Rivela опе che di Pasadena. Ed ha ag- 
to ordinario del Padri, ne Je - giunto: « E Possibile che i di- 


! it le alla ostra? u n. stasi contatto ` diretto. con noi, р 
Шаны Града den ag шү” asl con ciò ch'essi vedono di 
|. Che questo proble a interessa gol e ben lungi dal confortarli; 
la Chiesa. ‘Molto prima ‘della’ Si esita sempre a prender con- 


1 ti più di settant'anni fa; Ja que? <t% Quel che'è' certo à lo stato di 


ii sabré, il predicatore dome i- ‘stata stabilita o meno. Marco- 

Cano. Entrambi; ammettev; nó -ni non 
Se e dell’esistenza di- "convinto 
^ esseri ragionevoli su: x 

neti. Può? darsi che 

| ‘ siano; {ос ati dal f 


‘|| zioni del para 


sj - conseguenza: que 
у ; rebbero molto 


i sia intellettualm „ nei - cieli 
niente. Non & rragic i volanti 
{i ‘supporre, ‘sempre. i ipot 

che, grazie ai loro doni ‘stra, 

|i dirai, alla: 


[| (acquistare lia › 
i viaggi interpla 


in 


! réssano alla questione, Nessu., 
no conosce la origine del gra? 
u. П grano apparve, impro EIA 
ird visamente,'"quas ; 


: Corea. campo comu- 
^, {non rifiutano uns long) niet ehe «quello tong, 
Ex l’extraterrestre”: d "t avevano' o 
Er nomeno: ‘П “gra essing”, 
" Sait ae losa Oggi il’ mondo intero vi- 
|. La Terra é rotonda, ‘gira, IA Li ve, nell еы, Sputnik, Lunik, 
LA SS: Vene attendere! Galileo; piney eters. Sputni non ba- 
ber ésserne' certi, All uomini ‘stano’ рій а’ soddisfare Ia sua 
Comuni avevano vissuto fino à 


a 


la Chiesa Ў ла 
moda attuale dei dischi “volans. tatto 
tl, più di settant' anni fa; la que 

| stione. é' stata trattatg da pas ps 


Are Secchi, il grande astrono, fi, 


1: sabté, il: predicatore domeni- stata stabilita o meno, Marco- 
Cano. Entrambi ammettevans 11 non si occupava di essi, ma 


la possibi ita dell'esistenza ' to dell'esistenza del- 

‘esseri ragionevoli suf altri pi marziane". Marconi 
пеи. Può? darsi ‘che? Һа" fatto” la radio; a lui era 
| siano’ toccati''da] "pe ‘indifferente sapere 5е Eli cre 
ginale, "seguito" alla” a vano o no. Egli aveva dato 

Adamo ed va. Non Tadio al mondo: 
ү: ro dunque'bísogno'della. Se Marconi e Einstein fosse- 


un peccato In tal caso questi luglio del 1945, ossia qualche 
^ esseri“ vivrebbero nelle con =, giorno dopo la prima esplosio- 

1 : ne. atomica di Los Alamos, e 
«alcune settimane prima di quel- 
eri ваз lav di Hiroshima, durante i 
;rebbero molto superiori a noi, .. combattimenti aerei, era stata 


EO sia intellettualmente che fisica? notata: la. presenza, nei cieli 
tJ, t mente? Non &“ irragionevole del Pacifico, di dischi volanti 
Ч. ‘supporre, sempre in ‘ipotesi;..che.non cessavano di sorveglia- |: 
+ "clie, grazie ai loro doni straorg rei düelli aerei senza mai pren- 
Bj ; dinari, . alla: loro ‘intelligenza dervi parte. I piloti sovietici 
7 Superiore, essi ‘abbiano potu che interyennero contro i giap- 
| > айт zé ~ ponesi dopo 1'8 agosto 1945, fe- 
j|. viaggi intęrplanetari vp. 


cero le stesse osservazioni. Ги}. 
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no. Il grano apparve, improve. 
Vvisamente, quasi per "miracolo. 
«| Certi ‘professori : d'agronomia 
on rifiu ‚Шш г nista, che quello < occidentale 
fai ' extraterrestre”: di questo fe- avevano“ ormai la prova che 
{| Bomenoj ‘П grano ci sarebbe: nessuno di loro era in posses- 
stato portato dagi inviati difeso cal questa macchina miraco- 
un! altro pianeta. Вова Oggi il mondo intero vi- 
| Та Terra è rotonda, gira, Ma ve nell'attesa. ‘Sputnik; Lunik, 


Discoverer, Explorer non ba. 
; ber esserne certi; Gli ‘uomini Stat "od o 


mi pperano. o des 


‚віопагі dello spazio, Almeno, 
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UNO 
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DELI 
bolia Melbourne. ALTI dissi di | 
nica il professor Antonino Palumbo, direttore 
di osservazione meteorologica dell'Università 
ha visto «un oggetto metallico, lungo, schiaccia- 
moltá luminoso» che sorvolava il cielo della città. «Non 
— era sicuramente un 


ità Invisibile», il 
to internaziona- 
5 еш danno parte scien 


vri alianti, venen- : 
iva e militari, è convinto. 

si è convinto: 
* ae eridifcità del «fenome- 


* 


„а "bambini". — mi disse il ~ 

- capo-tribù — che pol erano 

П del tutto atten- ripartiti nello stesso modo 

i POSSONO esser- ` "silenzioso con il quale erano 

i tecnici della arrivati. Questo racconto mi 
the riferiscono da turbò e mi decise: era 1 

~ stesso tipo di testimonianza. 

1 ‘verificato in altre centinaia 

dl “rapporti UFO” accaduti 


nel mondo e non era possibi- # 


neces- le che questo gruppo etnolo- - 
ге la realtà ў: ec solitario e miraggio po! 
o UFO e dii con. _ tesse esserne stato Informa. 


DEI PIU 


GRANDI ESPERTI 


I NON IDENTIFICATI | 


Y 
4 * 
Wh Fae: ~ 


li UFO! 


1 couture + È 
i pros Da мей — è hrrivata 
truttore di volo che si trovava in un aereo da turismo ha 
iiri un drammatico messaggio prima di scomparire nel 
nul. è un UFO sopra di me.,.». Insomma per chi сі 
crede, continuano ad arrivare conferme sulla esistenza del 
«dischi volanti». S ee un famoso ufologo. 


“ti”, o “piatti volanti", the e 5 


una creazione gio! tica, 


usata per la prima volta da 


un cronista di un quotidiano 
statunitense il 24 giugno © 
1947, in seguito ad un avvi- 
stamento UFO ("..sembra- 


va un piattino lanciato а sal. 


tellare sull'acqua”: appunto 
Al "Flying saucer” inglese, 
Ia soucoupe volante" fran- 


cese, o il “Lai-ll Pu- ming · ti. 


“data invece nel '51 dal diret- 


tore della prima Commissio- _ 
Pore), 
- ricata di studiare il proble- | 


ma dall'allora ministro della 
„difesa, Forrestal, quando gli 
,mmericani temevano che і 
‚ "dischi" fossero aeromobili 


т< Segreti sovietici. Quando il | 
*. direttore di questa commis- 


* stone, il capitano Ruppelt — 
uno det migliori cervelli det 
È servizi segreti dell'Air Force 
'— si rese conto che gli ogget- 


© ti di cui parlavano centinaia ~~ 


‘di rapporti di piloti militari 
non erano né meteoriti, né 
^ miraggi, né aeroplani nemi- 
ci, dovette capitolare e con 
lui tutti im- della Com- 
7 missione. Li definirono allo- 
ra, “aeromobili non identifi- 


f luoghi comuni che | to tramite la stampa o altro — 
minimizzato .. mass-media. Altre testimo- | 


ito questa realtà. nianze di popolazioni primi- 
pungere un Apu ^ tive, asiatiche o africane, mi 
-furono riferite in seguito». 

жүзүн ~ —Perché secondo lei auto- 

rità e stampa hanno cercato 

da sempre di minimizzare il 
fenomeno UFO? 

«Rispondo con le parole 

_ del professor Santorini, un 

astronomo greco, studioso 

di ufologia e membro del- 

l'Ac 

= USA: “Tre fattori determi. 

nano la coltre di segreto che 

m tutto il mondo esiste sugli 

UFO: in primo luogo le auto- 

. rità militari, riluttanti ad 

ammettere l'esistenza di 

una potenza extraterrestre 

> contro la quale non avrebbe- 

ro alcuna possibilità di di 

difesa. In secondo luogo le 

autorità civili che temono di 

creare timore e panico nel 

» pubblico, In terzo luogo la 

lor parte delle chiese,‘ 


ebbi la meglio б ` 
Jeep riuscim- 
hdoci lungo 11 


H 


in | effetti sulla dottrina della 
ur liscussione con. |: creazione. E una patata bol- 
za cuia guida: da come ero lente nelle mani dell'uma- 
"vestito ( oniditelalar- ‘nità. In realtà, pol, USA e 
Г ), quello ere- | © URSS, tramite accordi fir- 
Tu Шоба mili- © mati, collaborano allo stu- 
ито; dio del fenomeno UFO. Ra- 
page se Ex! centri astronomici, pilo- 
eno- levono rapportare segre- 
0 li tempo pri. -> tamente alle autorità com- 
All'accampa- — petenti ogni avvistamento 
onto. era plana- UFO». 

— Come si possono definire 

} scientificamente gli UFO? 
«La definizione esatta è 
stata data dall'astronautica 
| americana per controbatte- 
re 1 ишле "dischi volan- 


emia delle Sciénze + 


maggi 
- contrarie al ‘dischi’ per loro * 


so, = Quali furono nella storia 
I primi avvistamenti UFO? 
«Risalgono già al secolo 
scorso, Nel 1870 a Madison 
* (USA) ci fu un avvistamen- 
to. Poi quelli clamorosi du- 
„Tante la seconda guerra 
mondiale, quando 1 piloti 
francesi sulla Renania erano 
affiancati e tallonati da og- 
getti sferoidali per centinaia 
di chilometri di volo. Allora 
8i disse che dovevano essere 
nuove armi di Hitler. Ma alla 
fine della guerra, quando gli 
archivi segreti della Luft- 
~ waffe furono svelati, non sì 
trovò nulla a quel proposito. 
Si trovò ben altro, però: an- 
che | piloti tedeschi avevano 
parlato di “misteriosi” In- 
contri in aria, credendo fos- 
sero nuove armi segrete 
francesi». 


Петте 


—Со si può' 


scientificamente l'esistenza р 


degli UFO? 

«Bisogna, prima d! tutto, 
dire che vengono registrati 
dodici rapporti di avvista- 
menti UFO al giorno, e que- 

sti rappresentano solo il 
10% della realtà, in quanto 
molti testimoni non riferi- 
© scono le loro esperienze per 
paura di essere scambiati 


per pazzi. Gli scettici dico - 


no: sarà un'arma segreta. O- 


biezione n. 1: se fosse un ar- 


ma segreta, non si sarebb 


— 


2 


‘vista ‘in tutti i continenti, 
compresa l'Antartide; obie- 
none n. 2: поп si capisce 
` quale fonte energetica tale 
arma possa utilizare, data 
‘< l'assoluta silenziosità del 
motore: pol, cosa dicono ra- 
dar e piloti? Parlano di ma- 
I novre per noi impensabili, ` 
come virate a 180 gradi e 
voli ad angolo retto. Se dav- 
vero fosse un'arma segreta, 
la nazione che la possedesse 
avrebbe una supremazia 
schiacciante sul mondo im- 
tero e soprattutto USA e 
58 non &vrebbéro speso < 
miliardi per andare sulla Lu- 
na con i soliti mezzi». 


— Cosa succederebbe se- 


visitata da esseri estraterre- 1 
- stri? 

«Gli effetti sarebbero ca- 
| tastrofici soprattutto per le 
nazioni più progredite, Jung 
disse a questo pela 
“Noi perderemmo il timone 


“© della nostra esistenza e non 


avremmo più speranze, П 
+ Volo sublime del nostro spi: 
_ Tito sarebbe arrestato e 
| ralizzato per sempre. Nat 
- ralmente la nostra sclenza e 
> la nostra tecnica sarebbero 
le prime ad essere travolte”, 
' Tra gli etnologi è ben noto 
questo concetto con il termi- 
ne di "cultural conflict“, 
conflitto culturale, per cul 
quando due civiltà si incon-.- 
trano, la più debole è irrime- 
diabilmente destinata a sog- 
giacere e scomparire», : 
‚ — Che aspetto hanno gli 
oggetti volanti» secondo i 
rapporti dei testimoni ¢ le 
fotografie scattate? 

«Ci sono due specie fonda- 
mentali: la prima è quella a 
tipica forma di cappello da 
prete, le cui misure vanno 
dai 10 ai 30 o 40 metri di 
diametro; ia seconda è a for- 
ma di sigaro, 0 tubo, con una 
lunghezza dai 150 ai 600 me- 
tri (come rapportato a Mo- 
sca). Questi dati sono forniti 

` dall'Alr Force e confermati 
da associazioni private — 
come la MUFON — su se- 
gnalazioni radar». 

— Dicono che gli svvista- 
menti UFO si intensificano 
periodicamente in coinciden- 


«In realtà si intensificano 
ogni 26 anni circa: sono le 
cosiddette "ondate", quan- 
do Marte è nel punto più 
vicino alla Terra. Dopo il 
lancio det primi DEE: nel 
"57, le loro visite si sono, 
comunque, Тру 
Gordon Cooper, uno mee, 
astronauti della Gemini, ha 
dovuto fare strane manovre 
per non scontrarsi con.un 
UFO; documenti e prove al- 
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Gri )co 


L'uomo che mori 
inseguendo Venere 


Nel, vel mezzo della febbre dei dischi volanti, il 
7 gennaio 1948 — e l'episodio fu gia riferito su 
queste colonne — alcune persone dello Stato ame- 


ricano del Kentucky videro, o credettero di vedere, 


nel cielo qualche cosa che si muoveva: aveva la for- 
ma di un cono per gelato, rosso sulla punta. Ne fu 
avvertita la base aerea di Fort Knox, e questa ау- 
verti a sua volta per radio un gruppo. di quattro 
aerei, che volava nelle vicinanze, comandato dal ca- 
pitano Th. F. Mantell. Questi si staccò dalla sua 
formazione per esplorare il cielo, e dopo poco radio- 
trasmise alla torre: «Mi sono avvicinato all’oggetto 
per vederlo meglio. E' proprio di fronte a me, un 
poco più in alto...; si muove con una velocità che è 
circa la meta della mia... Sembra di metallo ed è 
enorme in grandezza... Sta salendo e fugge adesso 
con la mia stessa velocità; e cioè a trecentosessanta 
miglia all’ora. Mi alzerò fino a ventimila piedi (cir- 
ca novemila metri), e se non riesco ad avvicinarlo 
di più, cesserò l'inseguimento >. Furono le ultime pa- 
role pronunziate da Mantell. Il corpo di lui fu tro- 


vato poi-tra i rottami del suo aereo,® 
versione data dall’Aeronautica m 
svenne per mancanza di ossigeno e & 
trolo dell'apparecchio. 

L’ opinione espressa durante Pin 
poi è che il povero aviatore insegui il» 
Quella stessa sera verso il tramonto € ne 
rezione del cielo, fu segnalato un ogg 
altri luoghi degli Stati Uniti. Quel pi 
ra si trovava a splendere vivissimo in 
volte più che la stella Arturo, visto 1 
mosse dal vento, poteva benissimo dar¢. l'impressione 
di un oggetto infiammato, con una Questa ipo- 
tesi viene confermata dal fatto che Paviatore ebbe 
l'impressione di non poter quA ar 
terreno su di esso, appunto come 
de quando si insegue un oggetto 
nissimo. 5 : B 

Non fu questa la sola vittima d 
epidemia di segnalazioni. Due cittadin 
tarono di vendere a un editore di C. 
certi dischi volanti ch'essi pretende 
mentre erano in barca, al largo dell’ 
sero di essere stati investiti dai fra 
essi esploso in aria: un cagnolino ch 
cisarono, ne rimase ucciso. L'edito 
rità del racconto: volle che prima 


lo, ventinove 
туе1о di nubi 


a Maury: dis- 
nenti di uno di 
con loro, pre- 
bitò della ve- 


fatta un'in- : 


chiesta. A questa parteciparono anche due ufficiali 
dell'Aeronautica che si recarono a Tacoma a interro- 
gare i due uomini, e riportarono tra l'altro alcuni 
dei pretesi frammenti di quel disco. Il giorno dopo 
mentre, su un aereo, si recavano a San Rafael, in 
California, per far analizzare quei pezzi, l'aeroplano 
si abbatté al suolo e gli ufficiali morirono. 

Questo fatto, insieme col precedente, contribui ad 
aumentare l'emozione prodotta dai dischi volanti. In 
realtà, linchiesta seguita a questa disgrazia, riusci 
a stabilire che fiamme liberatesi dallo scappamento 
dell’aeroplano ne avevano incendiato un'ala. Aleuni 
giorni dopo, quei due tali di Tacoma, messi alle stret- 
te, confessarono di avere inventato la storia del di- 


» | Tragedia e farsa dei dischi volanti 


sco, e che i pretesi frammenti erano di una roccia 
speciale che essi avevano trovato nell’isola Maury. 

In un recente libro di Daniel Lang (The man in 
the thick lead suit), si riferisce altresi delle questioni 
sorte sul modo come si dovessero ricevere i visitatori 
dal cielo. Molti scrissero all'Air Force, sollecitandola 
a liberare lo spazio di quelle luci e di quegli oggetti; 
ma la maggior parte era d'opinione che convenisse 
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È Ektprotoftt mente de, Ae Da ode» 


42. Prima del 1893 


Mane-Porte... Ad un tratto m’accorgo che, proprio 
sopra di me, c'è un globo luminoso e trasparente, cir- 
condato d’ali immense e palpitanti... o almeno ali 
m'è parso di vedere nel buio della notte. Andava a 
zig-zag e, come un uccello ferito, girava su se stesso 
facendo un forte e misterioso rumore, e pareva affan- 
nare, sperso e morente. Mi passò davanti. Pareva un 
mostruoso pallone di cristallo, pieno di esseri atterri- 
ti, appena visibili, ma che si agitavano come l’equi- 
paggio di una nave in procinto d'affondare, che va, 
senza timone, da un'onda all'altra. Lo strano globo 
dopo avere effettuato un'immensa curva, si sprofon- 
dó in alto mare con un rumore simile ad una canno- 
nata... Lo sentimmo tutti nel paese.. .”. 


(Da un racconto pubblicato per la prima volta da Marcello Spaziani su Lingue estere, N. 5, Maggio-Giugno 1956, pp. 9-16; Guy 
de Maupassant, L'inutile bellezza, Sansoni, Firenze). 


43. Tito Lucrezio Caro (98-55 a.C.) 


Nella sua opera De rerum natura, cosi scrisse:“...in alte regioni dello spazio esistono altre terre oltre alla nostra е razze 
di uomini differenti ed altre specie selvagge”. 


44. Epicuro (341-270 a.C.) 
Anche il filosofo greco sostenne che “i mondi sono infiniti, sia quelli uguali al nostro sia quelli diversi che percorrono 
i più grandi spazi. ..". 


45. Metrodoro di Chio (ca. 330 a.C.- ?) 


Il seguace di Democrito, autore di un Trattato sulla natura, affermò che “sarebbe strano se in un vasto campo crescesse 
una singola spiga di grano o se ci fosse un mondo solo nell'infinito". 


46. Plutarco (ca. 46-ca.125) 


Lo scrittore greco, invece, nel dialogo De facile in orbe Lunae, ritenne possibile la vita nella luna come da noi, e cosi pure 
pensavano i Pitagorici e Cicerone. 


47. Aristotele (384-322 a.C.) 


Il discepolo di Platone sentenziava, a differenza di tanti altri, che “non c'é alcuna necessità che debbano essere molti 
mondi. ..". 


(Notizie tratte da: L'Astronomia, N. 103, Ottobre 1990. Dono di Umberto Cordier). 
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Dopo i dischi ecco le meduse volanti 
Stranissimi corpi sono apparsi all'equipaggio di un grande aereo che 
volava sul Labrador, a 5700 metri di quota. Erano neri e pareva seguis- 
sero il velivolo, & otto miglia di distanza. In mezzo ad essi, ce n'era 
uno piü grande che mutava continuamente di forma e che l'equipaggio 
dell'aereo. battezzò « medusa volante». A volte sembrava una sfera con 
coda, talora un peso da ginnastica, o una tibla umana. In ogni rhodo 
non si trattava di apparecchi di tipi conosciuti. Dileguarono improvvi- 
samente all'apparire di un caccia militare americano. Di cosa si trattava? 


anche di qualche altro pianeta. + 


"Insieme alla valigetta con i co- 
dici di lancio dei missili nucleari 
(che segue ovunque il presiden- 
te della Federazione russa, ndr) 
al capo del Cremlino vienecon- 
segnato anche un fascicolo top 
secret”, dice Medvedev con un 
tono che pare esageratamente 
serio e, a parte la stanchezza per 
la lunga intervista di novanta 
minuti, non rivela un premier 
ubriaco. 

E non basta, perché mentre la te- 
lecamera continua a riprendere 
Medvedev spiega: “Quella cartel- 
la contiene informazioni sugli 
alieni che hanno visitato il no- 
stro pianeta”. La favola di Et, 
Area 51 di Roswell in New 


Mexico, la 
ders 
Б | 
Í >) F 


di Fabrizio d'Esposito 


* 

ЮР tempo la xenofobia di 

Mario Borghezio guarda 
oltre le stelle, proiettata nello 
spazio cosmico. L'europarla- 
mentare leghista ha denunciato 
a Strasburgo che “governi occi- 
dentali, Nato, Russia e Usa ci 
nascondono l’esistenza degli 


chiave di tutto: la risposta.che i 


Mulder e Scully di turno cercano 
senza poter ottenere mai le prove 
per arrivare alla verità. 


Cinema realtà 

Per chi volesse ulteriori infor- 
mazioni sugli alieni? Semplice 
secondo il primo ministro rus- 
so: “Tutte le notizie dettagliate 
su questo argomento potete ri- 
cavarle dal noto film americano 
Men in black”. Come nella pel- 
licola del 1997 di Barry Sonnen- 
feld, interpretata da Will Smith 
e Tommy Lee Jones, anche a 


Ufo in Padania 


testimoni di presenze aliene: 
“Non posso dirvi quanti extra- 
terrestri ci sono tra noi, perché 
questo provocherebbe il pani- 
co”. Negli Stati Uniti qualcosa 
di molto simile a un’ondata di 
isteria di massa per la paura di 
un'invasione aliena è già acca- 
duta. Sono le otto di sera del 20 
ottobre 1938, Orson Welles, re- 
gista e interprete del geniale 
Quarto potere, parla al microfo- 
no della trasmissione radiofo- 
nica “Mercury Theatre on the 
Air”, sulla Cbs: “Sappiamo che 
nei primi anni del XX secolo 
questo mondo era os- 

` servato da molto vi- 
cino da intelligen- 


piü dettagliate 

in quel film. Non 
posso dirvi quanti 
ce ne sono tra noi, 
scatenerei il panico 


Medvedev questo annuncio 
preventivo prima delle sue rive- 
lazioni non lo ha fatto, ma il ri- 
ferimento a Babbo Natale puó 
far sorgere qualche fondato 
dubbio: "Credo in lui, ma non 
troppo. Comunque non sono 
tra quelli che dicono ai bambini 
che non esiste. Invece, non cre- 
do alla profezia dei Maya sulla 
fine del mondo", 
Se non fosse che l'indizio Santa 
Claus fa capire la serietà delle 
parole del primo ministro, 
Medvedev avrebbe in qualche 
modo smentito quindi, o alme 
no ignorato, il passo compiuto 
dalla Casa Bianca oltreoceano 
soltanto un anno fa: per la pri- 
ma volta gli 


Usa hanno di- 

chiarato uffi- 

MEN cialmente di 

non aver mai 

IN BLACK avuto a che fa- 

re con forme 

Potete trovare di vita di altri 
informazioni pianeti. Nien- 


te Area 51, ze- 
rO rapimenti 
su astronavi 
intergalatti- 
che, nessun 
X-Files, con 
buona pace 
dei fan di Fox 
Mulder. 


“Loro ci spiano, temono 
Varma atomica terrestre" 


Mi disse di temere che le mag- 
giori cancellerie del mondo co- 
prano l'esistenza degli Ufo. An- 
che io un tempo ero fra gli scet- 
tici, ma poi un giorno ascoltan- 
do Radio Padania cominciai a 
interessarmi della questione. 

La politica però è disattenta. Ne 
ha mai parlato con Bossi? 


No, male assicuro che, al di là di 
ironie e battute, i più preoccu- 
pati sono i parlamentari dell Est 
europeo. E adesso, sentendo 
Medvedev, capisco perché. 

Gli Ufo iniziano a essere un pro- 
blema. 

Abbiamo una documentazione 
scientifica notevole. Ci sono le 
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paura dell'uso che possiamo fa- 
re del nucleare. 

Ecco, il motivo, Possiamo dan- 
neggiare l'universo. 

Gli extraterrestri ci sono fin dal- 
la notte dei tempi. 

Come nelle storie di Peter Kolo- 
simo. 

Io ho letto tutti i suoi libri. 


Extraterrestrt - 


“Anche il Vatican 
nazaa a preparar. 
? Suo fedeli” 


di Vladimiro Bibolotti 


Т premier russo Medvedev durante un fuorionda su un 
nale televisivo moscovita, si € lasciato andare ad alc 
commenti curiosi, tra cui quello sulla esistenza degli alit 
Anzi Medvedev racconta davanti a giornalisti stupiti della p 
senza degli alieni sulla Terra e su una agenda che si scamt 
rebbero i presidenti appena eletti, non solo quella con і coc 
di lancio dei missili balistici nucleari, ma anche di una carti 
sulla presenza degli alieni sul nostro pianeta. Sì, proprio t 
cartella apposita con i report sulla situazione stanziale ext 
terrestre, viaggi e tipologie di razze, come nel film Men in Bl, 
citato a riferimento, nei suoi commenti come una pista da 
guire, per capire quale e come sarebbe in re 
tà la reale presenza degli extraterrestri, i 
che non può essere raccontata perché “si s 
tenerebbe il panico", 


INCIDENTE tecnico programmato, casual. 
no, questo episodio sembrerebbe fare parte 
quel programma di acculturamento e ler 
rivelazione di notizie che dovrebbero prep 
rare l'opinione pubblica, alla conoscenza d. 
la verità sugli extraterrestri. Tutto ció scav; 
cando protocolli o regolamenti previsti in c 
so di contatto con civiltà aliene come il “Pc 
Detection Protocol", appositamente studia 
per una comunicazione pubblica di tali epocali eventi. Non 
forse casuale che sia un russo a riprendere la questione de; 
alieni. Infondo sono stati i russi con Gagarin ad inaugurare 
cammino dell'umanità verso lo spazio cosmico. Bisognerebl 
peró anche ricordare che dichiarazioni cosi clamorose, già 
passato sono state rilasciate da uomini politici, statisti, prer 
nobel, militari, scienziati. E la costante è sempre la stessa, ur 
tale notizia rischierebbe di scatenare il panico e generare Г; 
nomia, cioè il non riconoscimento delle autorità che pred. 
rebbero immediatamente credibilità generando il caos е Гі 
governabilità planetaria. 

Meglio perciò negare, nascondere o ridicolizzare gli Ufo, g 
extraterrestri, oppure esorcizzare il problema con inchieste p 
lotate ad arte, atte a svilirne la realtà. Qualcuno potrebbe sc 
spettare che tale notizia sia data proprio alle soglie del fatidic 
21/12/2012, oppure come specchietto per le allodole, per di 
strarre una opinione pubblica oppressa ed impoverita dai pc 
tentati economici mondiali: proprio quelli che uscirebbero an 


Fuori onda imbarazzante 


Sparata russa: 


«Gli alieni sono 


Il premier Medvedev sostiene di possedere un dossier sugli Ufo arrivati sulla Terra. E su Babbo 


ss: ALESSANDRO CARLINI 


EEE Non è che uno debba fare 
per forza lo scettico, ma insom- 
ma, l'impressione è che ora ci 
sia davvero da preoccuparsi. 
Finché i politici di mezzo mon- 
do fanno promesse da mari- 
naio o negano l’innegabile ci 
può anche stare, come dire, fa 
parte del gioco. Ma quando ini- 
ziano a parlare in modo osses- 
sivo - e in verità anche un po’ 
inquietante - di alieni, ecco che 
qualche dubbio viene. Quasi ci 
fosse una sorta di allucinazione 
collettiva, che dal Pirellone arri- 
va su fino in Russia, fino al Cre- 
mlino, in ogni caso con lo 
sguardo rivolto allo spazio side- 
rale. 

E dunque, gli alieni sono fra 
noi. Roberto Formigoni, il go- 
vernatore della Lombardia, era 
per la verità rimasto più vago, 
mostrando una foto scattata 
mentre si trovava a Parigi: rapi- 
dissimo ha colto l'attimo, scat- 
tando un’istantanea e aggior- 
nato il suo profilo Twitter, con 
la domanda: «Un ufo sul cielo 
di Parigi?». Ma dall'aviazione 
militare francese, tanto meno 
dall'Eliseo, non sono arrivate 
conferme. 


AGENTI SEGRETI 

A questo punto - e il Celeste 
ci perdonerà il tono scherzoso - 
vien da pensare che il governa- 
tore lombardo possa aver colto 
l'oggetto non identificato men- 
tre si spostava nel buio parigino 
e verso la sua effettiva destina- 
zione. Quale? Mosca. E arrivia- 
mo cosi alle dichiarazioni di 
Dmitri Medvedev, premier rus- 
so. Che, a suo dire, addirittura 
sarebbe in possesso di file se- 
greti che dimostrerebbero la 
presenza aliena sulla Terra. I 
marziani sarebbero tra noi e 
agirebbero in Russia, tanto che 
il capo del Cremlino custodisce 


ses AVVISTAMENTI 


SFERE DILUCESU NY 

Il 3 dicembre scorso un video 
amatoriale ha immortalato al- 
cune sfere di luce luminoseav- 
vistate a New York, sopra il 
quartiere di Brooklyn. Secondo 
i testimoni, «c'erano tre sfere 
incandescenti come il fuoco e 
volavano in formazione, le ab- 
biamovisteben duevolte. Non 
facevano nessun rumore, pe- 
rò, molte persone in strada 
hanno visto che mi fermavo a 
guardare e anche loro hanno 
notato letreluci». 


DIAMANTE INSCOZIA 
Alle 7 e 30 del mattino dello 
scorso 5 novembre nei cieli di 
Pitlochry, nel Pertshire scozze- 
se, un video amatoriale ha ri- 
preso un oggetto non identifi- 
cato che ricorda nella forma un 
diamante luminoso. Alle 5 del 
pomeriggio dello stesso gior- 
nol'oggetto sarebberiapparso 
poco lontano, sopra la foresta 
di Clunie Wood, avvistato da 
molti testimoni. 


BENEVENTO ALIENA 
L'avvistamento italiano ulti- 
mamente più ripreso sui siti di 
ufologia è quello che si sareb- 
be verificato tra Pontelandol- 
go e Campolattaro, a Bene- 
vento, lo scorso 12 maggio. Il 
Centro Ufologico Mediterra- 
neo ha indagato sul caso dopo 
che un testimone ha riferito: 
«Alle ore 11.45 alzo casual- 
mente lo sguardo verso il cielo 
limpido e noto quello che mi 
sembra un velivolo in movi- 
mento. Ho pensato aunaereo, 
ma mi ha colpito l'assoluta 
mancanza di rumore e la non 
eccessiva quota di volo. L'og- 
getto è scomparso nel cielo 
privo di nuvole». 


~ «MA LA FINE DEL MONDO NON СІ SARÀ» 


L'ex presidente e attuale primo ministro russo Dmitri Med- 
vedev non crede alla profezia dei Maya sulla fine del mondo 


una cartella - che trasporta in- 
sieme alla valigetta con i codici 
di lancio dei missili nucleari, e 
anche su questo ce ne sarebbe- 
ro da scrivere - sulle loro visite 


sulla Terra, e controlla l'attività ` 


di segretissimi "men in black" 


russi (probabilmente "men in 
red"), sulla falsariga di quelli 
immaginati da Hollywood: «Un 
servizio segreto controlla gli 
alieni sul territorio del nostro 
Paese». Il tutto è ovviamente se- 
gretissimo, perché altrimenti - 


cosi dice Medi 
rebbe il panic 

Queste dich 
mo ministro r 
in un dialogo 
giornalisti, dur 
terviste rilasci: 
visioni. Dichia 
suna delle tel 
dato in onda, ! 
cuni stralci so 
Tube. Si tratta 
il serio e il face 
la paura di dis 
ziani cattivi ch 
quanta e Ses: 
della Guerra Е 
va l'inconscio 
insieme al ter 
sto nucleare. E 
sciamente, Me 
to compensa 
nell'immagina 
astronavi alien 
pre nel desert 
vicino a una fa 
peraltro, Steve 
ha certo ambi 
nella periferia 
go o nella geli 
rità, giusto l'an 
Bianca ha uffi 
tato che di co 
extraterrestri 1 
mai stati - ma 
basta ai patiti ( 


SANTA CLA 

C'è anche d 
mier russo no 
discettare di n 
nucleari. Ha 
uno dei più in: 
della storia d 
Natale. «Crede 
le, ma non tro 
to uno degli uc 
del mondo. E. 
no tra quelli ch 
bini che Babb 
ste». Giusto, 
fondamentale 
d'ogni latitud 
ciarsi. Se poi e 


5 | [ESTERI] Libero 


Issa: «Gli alieni sono tra noi» 


| possedere un dossier sugli Ufo arrivati sulla Terra. E su Babbo Natale: ci credo ma non troppo 


TAMENTI 


ESU NY 
corso un video 
mmortalato al- 
e luminose av- 
York, sopra il 
oklyn. Secondo 
erano tre sfere 
ome il fuoco e 
nazione, le ab- 
due volte. Non 
п rumore, pe- 
one in strada 
e mi fermavo a 
he loro hanno 
|», 


NSCOZIA 

| mattino dello 
abre nei cieli di 
artshire scozze- 
natoriale ha ri- 
to non identifi- 
nella forma un 
1050. Alle 5 del 
llo stesso gior- 
ebbe riapparso 
sopra la foresta 
d, avvistato da 
й 


ALIENA 

) italiano ulti- 
preso sui siti di 
Іо che si sareb- 
a Pontelandol- 
ttaro, a Bene- 
0 12 maggio. Il 
ico Mediterra- 
o sul caso dopo 
пе ha riferito: 
5 alzo casual- 
do verso il cielo 
quello che mi 
ivolo in movi- 
sato a un aereo, 
pito l'assoluta 
imore e la non 
i di volo. L'og- 
arso nel cielo 


«MA LA FINE DEL MONDO NON CI SARÀ» 


L'ex presidente e attuale primo ministro russo Dmitri Med- 
vedev non crede alla profezia dei Maya sulla fine del mondo 


una cartella - che trasporta in- 
sieme alla valigetta con i codici 
di lancio dei missili nucleari, e 
anche su questo ce ne sarebbe- 
ro da scrivere - sulle loro visite 
sulla Terra, e controlla l'attività 
di segretissimi “men in black" 


russi (probabilmente "men in 
red"), sulla falsariga di quelli 
immaginati da Hollywood: «Un 
servizio segreto controlla gli 
alieni sul territorio del nostro 
Paese». Il tutto è ovviamente se- 
gretissimo, perché altrimenti - 


cosi dice Medvedev - si sparge- 
rebbe il panico. 

Queste dichiarazioni del pri- 
mo ministro russo compaiono 
in un dialogo "fuori onda" coi 
giornalisti, durante pause di in- 
terviste rilasciate a cinque tele- 
visioni. Dichiarazioni che nes- 
suna delle televisioni ha man- 
dato in onda, ma delle quali al- 
cuni stralci sono finiti su You- 
Tube. Si tratta di rivelazioni, tra 
il serio e il faceto, che rievocano 
la paura di dischi volanti e mar- 
ziani cattivi che negli anni Cin- 
quanta e Sessanta, nel pieno 
della Guerra Fredda, tormenta- 
va l'inconscio degli americani, 
insieme al terrore dell'olocau- 
sto nucleare. E chissà se, incon- 
sciamente, Medvedev ha volu- 
to compensare il fatto che, 
nell'immaginario collettivo, le 
astronavi aliene atterrano sem- 
pre nel deserto dell'Arizona o 
vicino a una fattoria dell'Iowa - 
peraltro, Steven Spielberg non 
ha certo ambientato i suoi film 
nella periferia di San Pietrobur- 
go o nella gelida Siberia. In ve- 
rità, giusto l'anno scorso la Casa 
Bianca ha ufficialmente decre- 
tato che di contatti con ufo ed 
extraterrestri non ce ne sono 
mai stati - ma questo certo non 
basta ai patiti dell'ufologia. 


SANTA CLAUS 

C'è anche da dire che il pre- 
mier russo non si e limitato a 
discettare di marziani e ordigni 
nucleari. Ha affrontato anche 
uno dei più inaccessibili misteri 
della storia dell’uomo: Babbo 
Natale. «Credo in Babbo Nata- 
le, ma non troppo» così ha det- 
to uno degli uomini più potenti 
del mondo. E ancora: «Non so- 
no tra quelli che dicono ai bam- 
bini che Babbo Natale non esi- 
ste». Giusto, e questa è legge 
fondamentale per i politici 
d'ogni latitudine: mai sbilan- 
ciarsi. Se poi esiste davvero? 


VERTICE SUL CLIMA 


Il protocollo 
di Kyoto 
prorogato al 2020 


Il Protocollo di Kyoto verrà 
prorogato fino al 2020, lo ha 
annunciato la presidenza del 
Qatar della conferenza delle 
Nazioni Unite sui cambia- 
menti climatici, a Doha. I col- 
loqui, che avrebbero dovuto 
terminare venerdì, sono stati 
scanditi da disaccordi tra i 
membri. Abdullah bin Ha- 
mad al Atiiyah ha detto che il 
nuovo accordo si applica a 
partire dal 2013, ma senza 
obblighi più severi. Unione 
europea, Australia, Svizzera 
e Norvegia hanno firmato 
quindi il «Kyoto 2», la secon- 
da fase di impegni prevista 
dal protocollo siglato in 
Giapponenel 1997, mala mi- 
sura dei tagli dei gas serra nel 
periodo 2013 — 2020 sarà de- 
cisa solo il prossimo anno. 
Per l'accordo più ampio, che 
dovràincludere tuttii Paesi, è 
confermata la corsa contro il 
tempo: l'intesa va raggiunta 
entro il 2015 e diventerà ope- 
rativa dal 2020. Per il Fondo 
Verde, destinato ad aiutare i 
Paesi più poveri nella transi- 
zione tecnologica verso unsi- 
stema produttivo a basso im- 
patto ambientale, a Doha i 
paesi europei hanno messo 
sul tavolo 8 miliardi di euro: 
sidovràarrivarea 100 miliar- 
di all'anno entro il 2020. Dal 
protocollo di Kyoto si sono 
sfilati Canada, Russia e Giap- 
pone. Il drappello che resta è 
responsabile di un pacchetto 
di emissioni serra pari al 15 
per cento del totale. 
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RUSSIA PUTIN? “È UN RITARDATARIO" 
Putin metterebbe alla prova la pazienza di tutti facendo sempre 
tardi alle riunioni: lo ha detto, senza fare il nome del capo del 


Cremlino, il premier russo Medve 


dev, nello stesso fuorionda a 


telecamere accese in cui parla di alieni e Babbo Natale. 


TV RUSSA FUORIONDA 


Medvedev: 


MAFIA "SONO AMICO DI OBAMA" 

Un mafioso finge di essere amico del presidente 
Barack Obama per evitare la pesante condanna. 
Anthony O'Donnell, famiglia dei Gambino, co- 
noscerà il verdetto il 18 dicembre. Ma nel frat- 
tempo ha tentato di ammorbidire i giudici inven- 
tandosi conoscenze persino alla Casa Bianca. 


„Gli alieni sono qui, 


le prove nella valigetta nucleare" 


di Giampiero Calapà 


Files in salsa, anzi 
insalata, ^ russa. 
Non ci sono gli 
agenti del Fbi Fox 
Mulder e Dana Scully a fare ri- 
velazioni sconcertanti sull'esi- 
stenza degli extraterrestri, ma 
addirittura il primo ministro 
Dmitry Medvedev. Il suo fuo- 
rionda, captato dopo novanta 
minuti di intervista in televisio- 
ne, ha già fatto il giro del mondo 
e, se quello che dice fosse vero, 
anche di qualche altro pianeta. 
“Insieme alla valigetta con i co- 
dici di lancio dei missili nucleari 
(che segue ovunque il presiden- 
te della Federazione russa, ndr) 
al capo del Cremlino viene con- 
segnato anche un fascicolo top 
secret", dice Medvedev con un 
tono che pare esageratamente 
serio e, a parte la stanchezza per 
la lunga intervista di novanta 
minuti, non rivela un premier 


serie Star Trek, la leggenda di Guer- 
re Stellari, la saga di Alien, e ancora 
Mars attak, Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, Indipendence day. Il mito 
popolare dell'esistenza degli 
extraterrestri, alimentato soprat- 
tutto dall'industria in celluloide 
di Hollywood, continua a solle- 
ticare la fantasia, tra presunti av- 
vistamenti e testimonianze di ra- 
pimenti. E soprattutto cinema. E 
Medvedey, in questa esternazio- 
ne che comunque sia passerà alla 
storia, indica anche con precisio- 
ne un film, che conterrebbe la 
chiave di tutto: la risposta che i 
Mulder e Scully di turno cercano 
senza poter ottenere mai le prove 
per arrivare alla verita. 


Cinema o realtà 

Per chi volesse ulteriori infor- 
mazioni sugli alieni? Semplice 
secondo il primo ministro rus- 
so: “Tutte le notizie dettagliate 
su questo argomento potete ri- 
cavarle dal noto film americano 
Р VEHI Nr salta quas 


Moscaci sarebbe un servizio ul- 
tra segreto il cui obiettivo è con- 
tenere la minaccia degli Ufo, in- 
formare il presidente — attraver- 
so un rapporto degli uomini in 
nero russi sulle attività aliene in 
territorio nazionale — e fare di 
tutto per nonlasciar trapelare la 
notizia di forme di vita extrater- 
restre alle masse popolari. 

Perché? Medvedev usa la stessa 
motivazione degli agenti K e J 
nel film, quella per cui ricorro- 
no allo strano marchingegno 
capace di azerare la memoria ai 
testimoni di presenze aliene: 
“Non posso dirvi quanti extra- 
terrestri ci sono tra noi, perché 
questo provocherebbe il pani- 
co”. Negli Stati Uniti qualcosa 
di molto simile a un’ondata di 
isteria di massa per la paura di 
un'invasione aliena è già acca- 
duta. Sono le otto di sera del 20 
ottobre 1938. Orson Welles, re- 
gista e interprete del geniale 
Quarto potere, parla al microfo- 
no della trasmissione radiofo- 


ze più grandi di quella dell'uo- 
mo, anche se mortali come la 
sua”. Welles, ispirato dal ro- 
manzo fantascientifico “La 
guerra dei mondi” di Herbert G. 
Wells, imbastisce così la crona- 
ca di un'invasione aliena in pre- 
sa diretta, talmente credibile 
che molti radioascoltatori ame- 
ricani diedero di matto, nono- 
stante gli annunci precedenti 
allo sceneggiato avessero avvi- 
sato: è finzione. 


"Credo a Babbo Natale" 
Medvedev questo annuncio 
preventivo prima delle sue rive- 
lazioni non lo ha fatto, ma il ri- 
ferimento a Babbo Natale puó 
far sorgere qualche fondato 
dubbio: “Credo in lui, ma non 
troppo. Comunque non sono 
tra quelli che dicono ai bambini 
che non esiste. Invece, non cre- 
do alla profezia dei Maya sulla 
fine del mondo”. 

Se non fosse che l’indizio Santa 
Claus fa capire la serietà delle 


А At OSARE 


| L'ufologo n 


Medvedev. Sotto: i Men in blac 
Vladimiro Bibolotti; Mario Borghezio Ansa/ LaPre 


Extraterrestri 


“Anche il Vatican 
inizia a prepara 
à suoi fedeli" 


di Vladimiro Bibolotti 


et 
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larono il seguente avvenimento, nel quale ebbero oc- 
casione di trovarsi coinvolti. 

La loro rotta, seguita nel tratto di cielo tra Ferrara e 
Firenze, «sarebbe stata attraversata da una scia lucen- 
te in fase di ascesa»; poi, a quindicimila piedi di altitu- 
dine, si sarebbe verificata «un'esplosione accompa- 
gnata da un bagliore». 

Dalla parte centrale di tale «effetto luminoso» sareb- 
bero quindi «scaturiti altri oggetti che, con moto cre- 
scente, avrebbero proseguito la propria corsa fino a 
raggiungere la quota di trentacinquemila piedi». 
FONTI: «La Repubblica» del 22/3/'89. 
DOCUMENTO n. 3992/A. 


Cielo di Milano F.S. 


Ore: 19.30 

Testimoni: Fragomeni Anna con due figlie e Faldu- 
to Michele con due figli 

Da via Ripamonti la trentaseienne Anna Fragomeni con 

le figlie Greta e Gisella, rispettivamente di tredici e do- 

dici anni, ivi abitanti al n. 286/10, e dalla stessa stra- 

da, tale Michele Falduto con altri due suoi figli, videro 

comparire «una specie di missile con lunga scia, che 

sembrò avvicinarsi a loro fino a discendere ad una quo- 

ta, calcolata sui duecento metri». 

L'oggetto sembró dapprima «trasformarsi in una gran- 

de nuvola nera; divenne poi di forma stellare ed infine 

assunse l'aspetto di un disco del diametro di circa mez- 

zo metro». Rimasto, quindi, per qualche secondo «im- 

mobile, si spostó lateralmente e, vicino ad esso, ap- 

parve un grande cerchio giallo dell'ampiezza di una 

stanza». 

Infine, «si dissolse in fumo», destando stupore e cu- 

riosità. 

La teste principale avrebbe avuto in gioventü «visioni 

del genere». 

FONTI: «La Notte» del 22/3/89. 

DOCUMENTO n. 3990. 


Cielo di Pianello Val Tidone 

(Piacenza) F.S. 

Ore: 19.30 

Testimoni: Una ragazza ed altri da località diverse 
del Piacentino 

Il passaggio di «una scia luminosa, simile a stella ca- 

dente», fu osservato da una ragazza. 

Nei pressi di Caorso (Piacenza) un abitante di Salso- 

maggiore Terme (Parma) avrebbe pure avvistato «un 

globo di luce nell'atto di muoversi al di sopra della Cen- 

trale nucleare». 

Altri riferirono di aver potuto notare «un globo rossa- 

stro, grande come la Luna; per un po' avrebbe percor- 

so la sua traiettoria con moto ascendente e poi l'avreb- 

be continuata in senso orizzontale». 

Un residente in San Nicoló a Trebbia (Piacenza) rac- 

contó che dal ponte sul Trebbia aveva potuto scorge- 

re «un oggetto luminoso rotondo, che sarebbe presto 

scomparso dietro una nuvola nera». 

FONTI: «Libertà» del 22/3/89. 

DOCUMENTO n. 3989. 


Indirizzate tutta la vostra corrispon- 
denza, richieste di fascicoli arretra- 
ti, abbonamenti, esclusivamente cosi 

«ll Giornale dei Misteri» 

C. Tedeschi Editore 

V. Massaia 104 - 50134 Firenze 
Per i libri e riviste recensiti, non di 
nostra edizione, le richieste vanno ef- 
fettuate ai rispettivi editori. 

I NOSTRI NUMERI DI 
TELEFONO 
Direzione e amministrazione per in- 
formazioni e reclami relativi ad ab- 
bonamenti ecc. 
Tel. e Fax 055/495213 

Redazione per informazioni relative 
a lettere o scritti inviati 055/486411 


LIBRI RICEVUTI 


Marco Scanavino 

L'OROSCOPO KARMICO 

Metempsicosi, astri, evoluzione spirituale. Edizio- 
ne F. Capone, Via Morazzone, 16, Torino, 1993, 
Pagg. 150. Prezzo: L. 20.000. 

Il testo si ispira ad una «visione piü ampia e forse piü 
profonda» dell'essere umano e tiene presente anche 
l'astrologia reincarnativa. L'autore è un guru torinese, 
laureato in medicina e chirurgia ed à esoterista ed 
astrologo. 


Mons. Aldo Gregori 

VASSULA RIDEN, messaggera di Cristo o profetes- 
sa della New Age? 

Edizioni Segno, via Piave, 27, Udine, 1993. Pagg. 
127. Prezzo L. 10.000. 


É un volume sul personaggio carismatico Vassula Ri- 
den ed è una disamina degli iscritti, delle notizie e de- 
gli studi diramati, riproposti e divulgati da Marie-France 
James, da padre Francois M. Dermine e da padre Li- 
vio Fanzaga. (S. Bon) 


Vari 

CENTO LETTERE D'AMORE 

Introduzione di Franco Piccinelli. Keltia editrice, 
Rue du Pont Romain, 2 o Casella Postale 212 - Ao- 
sta, 1992. Pagine: 134. L. 28.000. 


Pare strano che in un tempo in cui la nostra scuola si 
dimentica di un'educazione umanistica dei discenti evi- 
denziando anziché i buoni sentimenti di sempre quelli 
del tutto negativi si possa ancora apprezzare un recen- 
te volume «contro corrente», in cui cioè emergono poe- 
sie che sono autentiche liriche romantiche abbinate ad 
altrettante lettere nelle quali tornano in primo piano 
quei cari affetti che dovrebbero essere le vere perle 
del nostro vivere familiare e sociale. Per questo moti- 
vo questo volume vale. (S. Bon.) 


Corrado Piancastelli 

INCARNAZIONE E REINCARNAZIONE SECONDO 
LA DOTTRINA DELL’ENTITA A, con la collaborazio- 
ne di Adriani, Bianco, Contestabile, Dini e Taricco. A 
cura del Centro Italiano di Parapsicologia in serie mo- 
nografica. Via Poggio dei Mari, 16 - Napoli, 1992, Pagg. 
87, L. 15.000. Molto interessanti sono gli argomenti 
dettati dall'Entità e fra questi ricordiamo: Il fascino della 
reincarnazione, la sua logica, il dubbio, il karma come 
progetto e non come espiazione secondo la lezione del 
Maestro Andrea, regressione ipnotica per conoscere 
le vite precedenti. (S. Bon.) 


Edgar Cayace 
PROFEZIE 


Il futuro del nostro pianeta secondo le profezie del più 
grande medium-veggente di America. Manuali New 
Age. Edizioni Mediterranee, Via Flaminia, 158 - Roma, 
1980. Traduzione di Marcello Mazzolani. Pagg. 224, 
L. 25.000. L'autore, nato nel Kentucky (USA) é morto 
nel 1945. Famoso guaritore, durante le sue trance me- 
dianiche ci ha lasciato circa ottomila «letture» sui piü 
svariati argomenti oltre quelli naturalmente di caratte- 
re medico. Mary Ellen Carter ha curato in questo volu- 
me una particolare estrazione dalle letture del Caya- 
ce di una quantità di previsioni sul futuro dell'umanità 
e sull'origine ed evoluzione dell'uomo dai continenti 
scomparsi all'attuale nostra civiltà, che attende un ca- 
tegorico rinnovamento. (S. Bon.) 


Carlo Adriani, Maria Cali e Corrado Piancastelli 
LEGGERE UN MAESTRO 


Breve sintesi della dottrina dell'Entità A. A cura del 
Centro Italiano di Parapsicologia, Via Poggio de' Ma- 
ri, 16 - Napoli, 1993. Pagg. 111, L. 20.000. Molto inte- 
ressanti sono i temi trattati dalla Entità, tra i quali se- 
gnaliamo: vivere lo Spirito, la nascita e la morte, lo Spi- 
rito e l'universo, il principio di equilibrio, la necessità 
dell'esistenza di Dio, l'incarnazione e la reincarnazio- 
ne e la fase preincarnativa. (S. Bon.) 


Amadeus Voldben 

UNA LUCE NEL TUO DOLORE 

Edizioni Mediterranee, Via Flaminia, 158 - Roma, 1993. 
Pagg. 242, L. 25.000. L'autore, qui sotto forma di pseu- 
donimo per Amedeo Rotondi, è nativo di Vicovaro (Ro- 
ma) ed é autore di moltissimi libri in molta parte pub- 
blicati nelle stesse edizioni. Spiritualista, conferenzie- 
re, ha collaborato a giornali e riviste. In questo volu- 
me espone tematiche atte a lenire le sofferenze di chi 


abbisogna di conoscere un'esistenza piü serena per 
superare i momenti di dolore che essa purtroppo spes- 
so offre. Conoscere le verità della vita cosi chiaramente 
presentate nel testo significa infatti maturarsi psichi- 
camente e spiritualmente. Questa perla di saggezza 
viene offerta ai sofferenti. (S. Bon.) 


Roberto Buscaioli 
DAL VISIBILE ALL'INVISIBILE 


Un cammino nella dimensione dello spirito. Edizioni 
Mediterranee, Via Flaminia, 158 - Roma, 1993. Pagi- 
ne 167. L. 25.000. Dopo la tragica scomparsa del fi- 
glio Andrea, l'autore ha notato un notevole aumento 
delle sue doti extrasensoriali avute fin da ragazzo. De- 
dito alla metafonia e alla medianità ha avuto esperien- 
ze notevoli di voci dirette, apporti, levitazioni e biloca- 
zioni. Ha creato in Ravenna un gruppo spiritualistico. 
È attivissimo come conferenziere e ha pubblicato libri 
di successo. In questo volume esamina essenzialmen- 
te il momento della morte ed il post-mortem. Nell'ap- 
pendice riporta diverse lettere ricevute. (S. Bon.) 


Rosario Curia 

| BISIGNANO 

Famiglia Nobile della Citta omonima. Collana: Studi e 
Ricerche Tipografia Grafica Cosentina, Via Panebian- 
co - Cosenza, 1992. Pagine 49, L. 15.000. L'autore, 
dopo una presentazione di Rosanna Benito, in otto ca- 
pitoli presenta la storia dei Bisignano, scrive sulla pre- 
senza domenicana in Valle Crati, sulle famiglie nobili 
della zona, sui Canicelli e su Caselle di Tarsia. (S. Bon.) 


Norman Vincent Peale 
PUOI SE VUOI 


La forza di volontà puó abbattere qualsiasi ostacolo e 
rendere raggiungibile anche il più ambizioso dei tra- 
guardi. Editrice Armenia, Viale Ca’ Granda, 2 - Mila- 
no. Pagg. 246, L. 25.000. L'autore, noto in tutto il mon- 
do per le sue tecniche di motivazione personale, in 
questo libro intende dimostrare che il successo è le- 
gato allawolontà di chi lo cerca. Il testo quindi vuole 
essere un ottimo ausilio per la ricerca e l'esplicazione 
delle forze interiori di ciascuno, accompagnate da fidu- 
cia in se stessi, da perseveranza negli intenti. (S. Bon.) 


Maria Sole 
LA VERGINE DEL PARTO 


Editrice Italia Letteraria Milano, 1992, Premio per la let- 
teratura. Quarta edizione. Pagg. 109, L. 13.000. L'au- 
trice che si dichiara piü volte nullipara ci vuole con que- 
ste sue confessioni e riflessioni degne di nota insegna- 
re come arrivare alla morte sereni e guadagnarsi la le- 
tizia di un aldilà guadagnato. Scrive di lei Nazareno 
Fabbretti: «Non ho mai letto un racconto piü congestio- 
nato, convulso, intrigante eppure coinvolgente come 
questo». (S. Bon.) 


Pablo Martin Sanguiao 
LUISA PICCARRETA 


La piccola figlia della Divina Volontà. Edizioni Segno, 
Via Piave, 27 - Udine. Pagine 126, L. 15.000. Il testo 
presenta una dettagliata biografia di Luisa, detta la san- 
ta. E gli argomenti trattati nelle sue riflessioni e nei suoi 
soliloqui sono davvero delle perle. (S. Bon.) 


lon Hobana 
FENOMENI AEROSPAZIALI NON IDENTIFICATI, 
Enigmi storici. 


Edizioni rumene Abeona - CEIT. Pagine 273. Prezzo: 
350 lei. Il volume illustrato è dedicato in buona parte 
alla ricerca di fenomeni aerospaziali nel passato che 
giustificano la presenza di essi in epoche storiche an- 
tiche e medioevali e moderne. La rimanente parte è 
dedicata a fenomeni di luci notturne, diurne e ad ef- 
fetti fisici e psichici. È un testo che non può mancare 
in una biblioteca specifica ufologica. (S. Bon.) 


Adriano Lanza 
DANTE E LA GNOSI 


Esoterismo del Convivio. L'opera segreta. Edizioni Me- 
diterranee, Via Flaminia, 158 - Roma, 1990. Pagine 
224. Prezzo L. 25.000. L'autore, romano, si è laureato 
in Filosofia ed in Lettere ed è noto per le sue interes- 
santi ricerche filosofico-religiose. Ha collaborato a ri- 
viste, ha insegnato in Italia e all’estero e pubblicato li- 
bri per la scuola. Ricercati sono i suoi studi esoterici 
sulle opere dantesche. Anche questo volume dedica- 
to a quel mare magnum del Convivio dantesco è dedi- 
cato alla ricerca di una dottrina segreta che fa di Dan- 
te un luminare del suo tempo e che è tuttora poco 
esplorata. (S. Bon.) 


Liberta 20-7-99 


„че 


Dall'età di 8 anni 
Davidia si diverte 
a scrivere le frasi 
al contrario e 
oggi, dopo gli 
incontri con gli 
alieni, riesce 
anche a parlare 
al contrario. 


Da questi incontri notturni 


|a giovane este ogni volta 
spossata e dolorante 


Tutto sarebbe cominciato dopo 
aver visto il filmato di un uomo rapi- 
to dagli omini verdi - In più occasio- 
ni una creatura senza braccia l'a- 
vrebbe costretta a subire violenze 


Milano 
avidia Giordano è una bella 
ragazza di 22 anni che ci sor- 
prende raccontandoci di aver 

trascorso numerosi momenti insieme 
con degli alieni. Esperienze molto 
forti, che sostiene di aver vissuto per 
qualche anno. 
«È cominciato tutto circa due o tre 
anni fa, di notte», ricorda Davidia. 
«Mi sembrava di vivere delle espe- 
rienze reali, ma io non credevo che 
lo fossero, pensavo fossero sogni, 
eppure al mio “risveglio” ero stan- 
chissima, come se avessi avuto una 
nottata intensa e faticosa». 

Secondo Davidia tutto sarebbe co- 

minciato dopo aver visto un filmato 

di un uomo che sosteneva di essere 

stato rapito dagli alieni e di essere 

ora in grado di guarire О capire le 
malattie delle persone, semplice- 

mente passando una mano davanti a 


2B MUOVA CAONACA VENA 


loro. Guardandolo, 
non voleva crederci, chiedendosi 
come, invece, alcune persone potes- 
sero prendere per vere queste cose, 


Strani incontri 


«Queste cose mi accadono quando 
sono nella fase fra il sonno € la 
veglia», continua Davidia. «Una 
notte in particolare cominciai a 
vedere gli alieni: ero nella vecchia 
casa di Genova, nel letto matrimo- 
niale con la mia migliore amica е 
stavamo dormendo. All ’improvviso 
vidi dalla finestra delle luci rosse € 
bianche lampeggianti е chiamai 
subito la mia amica per dirle “stan- 
no arrivando”. Per tutta risposta lei 
mi disse, “fai finta di dormire, cosi 
non ci vedono". Poi mi sono sentita 
chiamare e sono uscita dalla fine- 
stra. Dietro una siepe c'erano due 
omini grigi e un uomo senza braccia 


u? 2043 4% 


Davidia rideva, 


——+—+|.o_u_u — A 
Da quando ha avuto queste esperienze riesce a 
parlare all'inverso e sta ultimando un libro intera- 
mente scritto al contrario - Tutto ció non ha peró mi- 
nato la sua voglia di affrontare sempre nuove sfide 


nato la sua vog a  —_______————— 


dicevano che non potevano, dovevo 
arlo io. Chiesi loro se le altre volte 
che li avevo visti mi avessero prele- 


che iniziò a bloccarmi con forza e 
usarmi violenza. Io imploravo gli 


omini grigi di aiutarmi, ma loro 


MAGGO Lott 
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ANTICHE TESTIMONIANZ 
DIVISITATORI ОРАЛА 


n recenti scavi avvenuti a 
Mohenjo-daro, una località 
dell’attuale Pakistan dove, 
partire dal terzo millennio 
ima di Cristo, si sviluppò 
a fiorente civiltà, sono stati 
ivenuti strani oggetti in cera- 
ca. Questi «oggetti» in cera- 
ca, specie di vasi dalle forme 
rzarre, hanno dato parecchio 
pensare agli studiosi. Qual- 
no si è azzardato a dire che 
loro forma, struttura e com- 
sizione ricorda, in scala ri- 
tta, quella del motore di 
ssili e razzi adoperati da 
iericani e russi per mettere 
orbita i satelliti. 

In alcune località del Perù, 
Ila Bolivia e dell' Ecuador, 
Paese andino sull'Oceano 
cifico, sono stati scoperti 
її (su roccia o su stuoie) 
ve apparivano strani esseri 
ntastici. Guardando me- 
0, queste figure potevano 
mbrare quelle di astronauti 
tuta di volo o di sommozza- 


a 


Oggetti ritrovati in diverse e lontane regioni del nostro pianeta 


hanno dato parecchio da pensare agli studiosi - Sono state descritte 


figure di astronauti in tuta di volo o di sommozzatori in scafaridro 


Ecuador fu occupato e con- 
quistato dagli Spagnoli, face- 
va parte dell'impero degli In- 
cas. In precedenza era stato 
sede di antiche civiltà di cui si 
è perduta ogni traccia. Tutto 
ciò che si sa è ricavato appun- 
to da pitture, sculture o vasi 
di ceramica. 

Gli strani contenitori (a che 
cosa potevano servire? Quali 
erano le loro funzioni?) di 
Mohenjo-daro e i dipinti del- 
Ecuador cosa hanno in co- 
mune? In effetti tanto gli uni 
che gli altri hanno fatto cre- 
dere ad alcuni che potessero 
essere la rappresentazione in- 
genua di macchinari tecnolo- 
gicamente molto avanzati. 
Come se delle scimmie, dopo 
aver visto e aver abitato nelle 
nostre case moderne, intrec- 
ciassero in qualche maniera 
quattro rami e fingessero co- 
si, o cercassero di spiegare ai 
propri simili, di avere un'abi- 
tazione. 


Possibilità 
remota 


Ma perché mai queste anti- 
che civiltà e popolazioni 
avrebbero dovuto architetta- 
re una cosa del genere? Ecco- 
ci finalmente alla spiegazione 
che ? stata data: sulla Terra, 
in epoche cosi lontane di cui 
si è perduta persino la memo- 
ria, sono sbarcati visitatori 
provenienti da altri pianeti, 
da lontani sistemi solari. 

Davvero esiste questa pos- 
sibilità remota? Davvero si 
puó con almeno un pizzico di 
verosimiglianza prendere l'i- 
potesi in considerazione? Ci 
sono stati studiosi che non 
LI n URI B 1*5. 


Altri hanno addirittura pro- 
spettato cid che potrebbe es- 
sere accaduto cinque-seimila 
anni fa, o anche prima. 
Secondo questa tesi piutto- 
sto audace un'astronave gui- 
data da extraterrestri uma- 
noidi sarebbe scesa sul nostro 
pianeta in seguito a un'ava- 
ria. 1 visitatori si sarebbero 
trovati in una specie di para- 
diso (l'unico pericolo costitui- 
to dagli animali feroci era fa- 
cilmente neutralizzabile dalle 
loro armi superiori) e, in pre- 
senza di altre condizioni, non 


sarebbero piü ripartiti. Gli 
spaziali — venti o cinquanta o 
cento che fossero, poco im- 
porta ai nostri fini — si sareb- 
bero quindi uniti a donne 
umane, dando vita a una nu- 
merosa discendenza. 


Calcoli 
matematici 


Si suppone che, col trascor- 
rere del tempo, le cognizioni 
scientifiche si siano affievolite 
fino a diventare vago ricordo, 
pura leggerida. 


Nella fantasia delle p 
zioni discendenti dagli 
terrestri sare péró s 
rimasta almeno memo! 
macchinari e degli c 
scientificamente e teci 
camente posseduti dai 
e li avrebbero riprodot 
come potevano. 

Audace invenzione ¢ 
te che assomiglia pi 
scrittori di fantascienza 
seri studiosi? Può darsi 
è possibile. Tuttavia | 
andiamo a compiere 
calcoli matematici su ar 
simi monumenti del p: 
come per esempio le p 
di, restiamo sbalordit 
puó aver fatto compie 
tiomini di allora un cc 
midabile balzo in avant 
conoscenza scientifica? 
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Ecco l'auto che vola» 


Scienziato Usa: viaggerà a 5 metri d'altezza, pronta ad agosto 


DAL NOSTRÓ CORRISPONDENTE 


NEW YORK — Quante 
volte, imprigionato per 
ore dietro il volante, in 
interminabili code a pas- 
so d'uomo, il guidatore 
avrà sognato di possede- 
re un'auto con le ali, in 
grado, come per magia, 
di annullare gli effetti 
stressanti e debilitanti 
del traffico? Ebbene, 
l'auto volante sta per di- 
ventare realtà. «Skycar», 
il primo veicolo al mondo 
studiato per volare ad 
un'altezza di circa 4 me- 
tri debutta in America il 
prossimo agosto. 

L’eccitazione per lo 
storico evento e tale che 
il Wall Street Journal gli 
ha dedicato un lungo ar- 
ticolo. Profetizzando che, 
se avrà successo, «l'auto 
del cielo» potrebbe rag- 
giungere un giro d'affari 
annuo di mille miliardi di 
dollari (1850 mila miliardi 
di lire). Per ora il suo 
creatore, l’ingegnere 
62enne Paul Moller, spe- 
ra solo di evitare la ban- 
carotta e placare l’ira 
della moglie Rosa, «fru- 


stratissima, perché.a 


e QUOTA MASSIMA . 


circa 5 metri da terra 
e PREZZO 


e VELOCITA’ 
Raggiunge i 485 km/h 
e CONSUMI 


benzina 
e MOTORI 


questo punto dovremmo 
essere già miliardari». 
Da 35 anni l'ex docente 
di aereonautica, conside- 
rato un «genio» dai colle- 
ghi, lavora per realizzare 
un trabiccolo simile a 
quello usato dai Pronipo- 
ti nel celebre cartone ani- 
mato di Hanna & Barbe- 
ra. Ovvero veloce, sem- 
plice da usare e, soprat- 
tutto, da parcheggiare. 
Tre mogli, 43 brevetti e 
50 milioni di dollari piü 
tardi, la Moller-Skycar è 
finalmente pronta per il 


La «Macchina del cielo» viaggia a 


1 miliardo e 800 milioni l'una 


Percorre 32 km con 3,7 litri di 


Sono 8 e pesano 30 kg l'uno 


COME UN AIRCRAFT La macchina volante in azione durante un volo di prova 


e POTENZA 
e POSTI 


Pud trasportare fino a 4 passeggeri 


e GUIDA 


Non c’é pilota: si sceglie una 

destinazione e fa tutto il computer 
e SISTEMA D'ORIENTAMENTO 

E collegato al sistema satellitare 

«Global Positioning System» (Gps) 
e DECOLLO E ATTERRAGGIO 
Awengono in verticale 


decollo. Se tutto va come 
previsto, l'Archimede ca- 
liforniano inaugurerà la 
sua «creatura» ad agosto; 


sorretto all'inizio da una: 


gru e senza superare 
un'altitudine di 3 metri, 
prima di spiccare il «ve- 
ro» volo, sfiorando quota 
5 metri. A seguirlo con in- 
teresse ci saranno i verti- 
ci dell’esercito america- 
no, intenzionati ad ac- 
quistare ben sei Skycar, 
al non proprio modico 
prezzo di 1 miliardo e 800 
milioni di lire l'una. 


165 cavalli-vapore per motore 


«Quando la produzione 
raggiungerà livelli da ca- 
tena di montaggio, i 
prezzi scenderanno dra- 
Sticamente», assicura 
Moller al Journal. Ma chi 
vuole l'auto volante, per 
ora, deve dimenticarsi gli 
Sconti: il costo di mate- 
riali e tecnologia non li 
consentono. Skycar si av- 
vale infatti delle piü sofi- 
sticate innovazioni del- 
l'informatica. «E un com- 
puter volante senza pilo- 
ta e con 4 posti a sedere 
— puntualizza Moller — 


Londra progetta un orologio 
con un rintocco ogni secolo 


LONDRA — Un «orologio del lungo ora» che 
batta il tempo una volta all'anno, emetta un rin- 
tocco uno ogni secolo e faccia «cu-cu» almeno fra 
un millennio. L'idea, alla quale il quotidiano in- 
glese «The Guardian» ha dedicato la prima pagi- 
na dell'inserto culturale, è presentata nel libro 
di Stewart Brand «The clock of the long now, ti- 
me and responsability». Il progetto é del desi- 
gner di computer californiano Daniel Hillis che e 
il nome é un'invenzione dell'artista inglese Brian 
Eno. Della realizzazione si occupa la «Long Now 
Foundation», ma il prototipo per il momento si 
trova in un laboratorio di proprietà di Hillis al 
quartier generale della Disney, e una volta ulti- 
mato potrebbe essere ospitato nell'ovest degli 
Stati Uniti. Il meccanismo è basato su un siste- 
ma binario digitale accuratissimo. 


munito di un cervello 
complesso a prova di 
sbagli ed incidenti». 

Una volta dentro, il 
passeggero si limita a pi- 
giare il tasto «destinazio- 
ne», lasciando che il com- 
puter prenda il comando 
delle operazioni, guidato 
dal «Sistema di Posizio- 
namento Globale» dell'e- 
sercito Usa e da altri si- 
stemi satellitari. La velo- 
cità di crociera si aggira 
intorno ai 485 km orari e 
con meno di 4 litri di ben- 
zina si percorrono oltre 
32 km. L'unico handicap 
per chi soffre il mal d'au- 
to, é che si decolla e si at- 
terra in posizione verti- 
cale. Ma si tratta di qui- 
squilie se paragonate alla 
rivoluzione in arrivo. 

«I pendolari potranno 
presto abbandonare le 
congestionate periferie 
— spiega lo scienziato 
della Nato Dennis Bu- 
shnell —. Con l'auto del 
cielo si potrà vivere in ci- 
ma ad una montagna de- 
serta e arrivare al lavoro 
ogni mattina fresco e 
puntuale». 

Alessandra Farkas 


must be like a religious shrine for them: it lists 
every type of disastrous, and downright 

dangerous, flying machine that people have 
knocked together in their sheds. 

Divided into sections including flying cars 
with parachutes instead of airbags, rocket packs, 
UFOs, jetpack and cycle planes, it is a hilarious account 
of people’s efforts to get airborne. Even better, you can 
join in. Blueprints abound for personal, flying suicide 
machines. You can gaze at pictures of helicars reaching a 
cruising height of three feet, and chat to the author live — 
presumably to give in-flight safety instructions. Come fly 
the friendly skies, just take out insurance before landing at 
M Hsm. com / jnuts/ 


We've always wanted to fly. Yet instead of dutifully saving up Air Miles and heading to the nearest airport, 
some people insist that if God wanted us to fly, he'd put wings on cars. The Flying Contraptions Web site 
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|" AVVENTURA'SULLE ALPI |` 
Un giovane avrebbe fotografato 
un disco volante a ferra ,, 
Dall’ apparecchio sarebbe uscita per un rapido con- 


trollo una figura umana coperta di un grosso scafandro 


MILANO, 23. — Protagoni- 
sta di una straordinaria avven- 
tura sarebbe stato, secondo 
quanto afferma e documenta 
con una serie di fotografie, il 
29enne Gian Piero Monguzzi, 
disegnatore presso una Società 
elettrica milanese. Il giovane, 
che è un ex sommergibilista 
ed appassionato alpinista, ha 
narrato che nel corso di una 
ascensione al ghiacciaio di Scor- 
sen Superiore, nel gruppo del 
Bernina, ha visto e fotografa- 
to <a terra» un disco volante. 
Egli ha precisato di aver po- 
tuto ritrarre il misterioso or- 
digno quando questo $'è posato 
per pochi minuti sul pianoro 
ghiacciato. Dall'apparecchio -— 
sempre secondo la narraziohe 
del Monguzzi — sarebbe pol 
uscita una figura umana co- 
perta di un grosso scafandro, 
che, dopo compiuto un giro 
intorno al «disco» come per 
un controllo esterno della mac- 
china, sarebbe .nuovamente 
scomparsa all'interno. Subito 
dopo l'ordigno sarebbe ripar- 
tito senza alcun rumore, al- 
zandosi prima verticalmente e 
pol spostandosi in senso oriz- 
zontale verso la vetta del Ber- 
nina, e quindi scomparendo in 
rezione della Svizzera. : 
' Secondo 1a descrizione fatta 


dal Monguzzl, 1l « disco » aveva 
laspetto di due calotte 'com- 
bacianti alla base, largo circa 
venti metri di diametro. Sulla 
parte superiore sporgeva una 
specie di torretta circolare sor- 
montata da una lunga anten- 
na. che, all'atto della partenza, 
venne ritirata. Le fotografie 
sarebbero state acquistate da 
una rivista francese per una 
rilevante somma. : 


pi 


It. viaggiatore interplanctario 
(sopra) ed il diwco volante (in 


alto) che apparvero al coniugi, 


Monguzzi —.dicono loro — su un 
ghiacciaio del gruppo Bernina lu 
mattina del 31 luglio scorso, Lo 
stesso Giampiero Monguzzi, che è 
disegnatore tecniéo, ha traccia- 
to gli schizzi che. pubblichiamo. 
Tanto l'uomo quanto il disco 
erano muniti di antenne radio. 
Nella foto if alto n destra Giam- 
piero Monguzzi mentre racconta 
la — ie 7 


Ho visto e fotografato 
un marziano e un disco volante 


Un monzese è in trattative con una agenzia e spera di ricavare 5 mi- 

lioni dalle negative - Con peli d’argento.il viaggiatore interplaneta- 
. LI È 

rio - Il protagonista dell’ avventura ne parla come di una cosa seria 


Giampiero Monguzzi, eren- 
tanie ulla Radio, applandito 
xpeaker dei concorsi di bellezza di 
Lierna, fotoreporter dilettante, u. 
xpirante giornalista, pittore e at- 
talmente. discgnatore tecnico in 
un grande compleaxo milanese, la 
mattina del 31 luglin 1952 su un 
fihiacciato det Bernina ha visto e 
Jntotrrafato — dice luk — un mar- 
ziano accanto a un argenteo. di. 
sro volante, liccemente dondolan. 
test anllo sfondo di quel paesaggio 
stupendo, Зоти era insieme 
alla moglie e, quando il misterio- 
xo oggetto riprese le vic del vie- 
lo, il «uo cronometro d'oro segna. 
ra esattamente le 9,27, J''arven- 
tura era cominciata it giorno pri- 
та? egli at era, recato in Val Ma- 
lenco per visitare le miniere di 
antiante di Campo Franscia, 

Finita la visita propose alla 
moglie una passeggiata fino al ri- 
Sugio Marinelli a quota 2800 € 
di ti si partirono, verso le 8 del 
31 Inglio per ir ghinccinio dello 
Neeracen aupertore, che forma una 
specie di sella, Fu proprio a cir- 
ca 150 metri dalla cima, dove 41 
mhiaccinio t distende per qualche 
metro per poi precipitare in una 


ripida gola, che $ duc coniugi nv- 
tertirono un arcano fenomeno. 
Minguzzi non precisa --- e duran. 
te un colloquio che abbiamo acuto 
con Ini, nel cuore della notte, in 
una solitaria cascina della Brian- 
ёп, clude ogni chiarimento — an- 
che so per altra vin sappiamo 
trattarsi di un profondo e natn- 
ralmente stranissimo silenzio, ore 
parole c suoni non erano arrerti- 
ti e la solitudine xt faceva tre- 
menda ed'angosciosa, I due guar- 
darono attorno spauriti e in alto 
xcorscra — dicono questo con da 
massima serietà — un disco dalla 
forma di due ampi coni uniti alla 
hase con torretta e oblò nella par- 
te superiore, un po’ ataccato dal 
suolo, Т.п mogie subito si abian- 
có in, volto e le mancarono quasi 
le forze, cox che il marito la apin- 
se a masconderst dietro delle pile- 
cole rocce, che ín quel punto ra- 
rinvano uniforme distesn del 
ghiaccio, Egli, più coraggioso, di? 
di piglio alla macchina fotografi 
ca che portura con sè, una Re- 
tina I, il eni obiettivo fortunata. 
mente era piazzato all'infinito. 
Attorno al disco, la scena. frat: 
tanto at animava: dalla torretta 
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apuntò una lunga. antenna, mentre 
alla parte sinistra, per chi guar- 
dava, si fece avanti un essere a- 
nimato dall'aspetto umano, co- 
perto da un involucro urgentec 
che gli arrivara fino al ginocchio, 
sostenendo nelle spalle una specie 
di кпесо da montagna con un’an-i 
tenna. essere era lungo di vita, 
ma corto di gambe e ai muoveva 
piuttosto impacciato, quando 4spe- 
zionò tutt'intorno il disco. 

Lu strana visione tanto avera 
apaventato la moglie quanta ecci- 
tuto e ingagliardito il marito, il 
quate, oltre n scattare fotografie, 
ebbe anche nwoltra legittima e 
commendevole aspirazione: affron- 
ture l'uomo det mistero 2 inagori 
farlo prigioniero, Ma, anche qui 
— durante il suo colloquio — chio- 
aa modestamente: «Хе avessi fatto 
questo, a quest'ora non andrei for- 
хе a parlare della min avventu- 
ra», Comungue ebbe il. coraggio 
di spingerai 50 metri più avanti 
per eternare nella pellicola la ace- 
na ed infatti questa audacia, più 
tardi, in sede di sriluppo g di 
ingrandimento delle foto, git do- 
vera riserbare una strana »orpre- 
ка: l'argenteo aspetto dell’uomo era 
fornito da un involucro fatto di 


» peli. Prodigioxo anche questo par. 


ticolare considerando il piccoltest- 
mo formato della macchina fcto-| 
grafica e 1а distanza, " 
Orbene, per tornare alla vicen- 
da, dopo che it viaggiatore inter- 
planetario a+ fu reso conto che 
nella purte esterna del disco tutto 
era a posto, ritornò aug suoi pas- 


> «i, scomparendo dictro la macchi- 


na, dalla cui torretta fu ritirata 
Vantenna, Nel contempo prese a 
girare velocemente una fascia `o- 
riz:ontale, che prima non era stas 
ta rilevata perchè si confondeva 
con la sagoma strutturale dell'ap- | 
parecchio, e il disco ai alzò verti- 
calmente per una diecina di me: 
tri, quindi xostó, nell'aria qualche 
wecondo e si allontanò con moto 
orizzontale verso il Bernina e la 
Nvizzera, non senzu però dar tem- 
po at Monguzzi di scattare Pul- 
tima delle sette fotografie. Tutta 
auesta acena non è durata più dil 


1. viaggiatore iInterplanctario 
(sopra) ed il disco volante (in 
alto) che apparvero nl coniugi 
Monguzzi — dicono loro — su un 
ghiacciaio del gruppo Bernina la 
mattina del 31 luglio scorso, Lo 
stesso Giampiero Monguzzi, che è 
disegnatore tecniéo, ha traccia- 
to gli schizzi che pubblichiamo. 
Tanto l'uomo quanto Îl' dinco 
erano munîti di antenne radio. 
Nella foto ifj alto a destra Glam- 
piero Monguzzi mentre racconta 
la —— € ‘avventura, 


Ho visto e fotografato 
un marziano e un disco volante 


Un monzese è in trattative con una agenzia e spera di ricavare 5 mi- 
lioni dalle negative - Con peli d’argento il viaggiatore interplaneta- 
rio - Il protagonista dell’ avventura ne parla come di una cosa seria 


Giampiero Monguzzi, — er-can- 
tence alla Radio, applaudito 
speaker dei concorsi di bellezza di 
Lierna, fotoreporter dilettante, a 
„pirante giornalista, pittore e at- 
tualmente discygnatore tecnico in 
un grande complesso milanese, la 
mattina del 31 luglio 1952 ки un 
ghiacciaio det Bernina ha visto c 
fotografato — dice luk — un mar- 
simo accanto a un argenteo. di- 
sro volante, licvemente dondolan. 
text sullo afondo di quel paesaggio 
stupendo, Monguszzi cera insieme 
alla moglie e, quando il misterio- 
ко ogactto riprese le vie del rie- 
lo, il «uo cronometro d'oro segna- 
"а esattamente le 9.27. L'arven- 
tura era cominciata it giorno pri- 
ma: cogli xt era, recato in Val Ma- 
jenen per visitare le miniere di 
anlianto di Campo Franscia, 

Finita la vixita propose alla 
moglie una passeggiata fino al ri- 
Jugio Marinelli a quota 2800 € 
di tì xi partirono, verso le 8 del 
tt luglio per it ghiacciaio dello 
Neeracen aupertore, che forma una 
specie di sella, Fu proprio a cir. 
ca 150 metri dalla cima, dove fi 
ghiacciaio at dixtende per qualche 
metro per pot precipitare in una 


ripida gola, che 4 duc coniugi av- 
tertirono ur arcane fenomeno. 
Minguzzi non precisa — e duran- 
te un colloquio che abbiamo acuto 
con Ini, nel cuore della notte, in 
una solitaria cascina della Brian- 
ea, clude ogni chiarimento — an- 
che. » per altra via sappiamo 
trattarsi di un profondo e natn- 
ralmente stranissimo silenzio, ove 
parole c suoni non erano arverti- 
ti e la solitudine x faceva tre- 
menda ed'angosciosa, I due guar 
darono attorno spanriti e in alta 
scorsero — dicono questo con la 
massima serietà — un disco dalla 
forma di due ampi coni uniti alla 
base con torretta e oblò nella par- 
te superiore, un po’ ataccato dal 
suelo, La monte subito si ebian- 
cò in, rolto e le mancarona quasi 
le forze, così che il marito Та apin- 
se a marconderzi dietro. delle pte- 
cole rocce, che in quel punto та. 
riarano uniforme e, del 
ghiaccio, Hatt, più coraggioso, di? 
di piglio alla macchina fotografi 
ca che portura con яё, una Re- 
fina. I, il cui obiettivo fortunata. 
mente era piazzato all'infinito, 
Attorno al disen, In scena frat: 
tanto at animava: dalla torretta 
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„арип una lunga antenna, mentre 
dalla parte sinistra, per chi guar- 
dava, at fece avanti un essere a- 
nimato dall'aspetto mano, co- 
perto da un involucro argenteo 
che gli arrivava fino at ginocchio, 
sostenendo nelle spalle una specie 
di xaren da montagna con un'an-i 
tenna. L'essere era lungo di vita, 
ma corto di gambe e ai muoveva) 
piuttosto impacciato, quando ispe- 
zionò tutt'intorno il disco. 

lat strana visione tanto aveva 
apaventato la moglie quanto ecci- 
tuto e ingagliardito il marito, il 
quate, oltre a xcattare fotografie, 
ebbe anche umaltra legittima e 
commendevole aspirazione: affron- 
tare l'uomo der mistero 2 мараг! 
farlo prigioniero, Ma, anche qui 
— durante il sno colloquio'— chio- 
an modestamente: «So avessi fatto 
questo, a quest'ora non sarei for- 
xe a parlare della mia avventu- 
ra», Comunque: ebbe il: coraggio 
di spingerai 50 metri più avanti 
per eternare nella pellicola la sace- 
па ed infatti questa audacia, più 
tardi, in sede di sríluppo e di 
ingrandimento delle foto, plt do- 
rera riserbare una strana sorpre- 
ка: l'argenteo aspetto dell'uomo era 
fornito da un involucro fatto di 


- peli, Prodigioxg anche questo par- 


ticolare considerando il piccoliesi- 
mo formato della macchina fcto- 
grafica e ln distanza, P 

Orbene, per tornare alla vicen- 
da, dopo che il viaggiatore inter- 
planetario at fu reso conto che 
nella purte esterna del disco tutto 
era a posto, ritornò suk anoi pas- 


è xi, scomparendo dietro la macchi- 


na, dalla cni torretta fu ritirata 
l'antenna. Nel contempo prese a 
girare velocemente una fascia 0- |, 
rizzontale, che prima non era stay 
ta rilevata perchè si confondeva 
con la sagoma strutturale delap- 
parecchio, e il disco si alzò verti- 
calmente per una diecina di me: 
tri, quindi ost nell'aria qualche 
secondo e кі allontanò con moto 
orizzontale verso il Bernina e la 
Nvizzera, non senza però dar tem- 
po al Monguzzi di xeattare Pul- 
tima delle xette fotografie, Tutta 
querta scena non è durata più di 
cinque minuti primi. 


Il Popolo 1-11-52 


Di terra il Bernina 
di cartone il “disco,, 


AWultimissimo momento, quando un ulteriore incaponirsi nel ri- 
badire la sua «verità» avrebbe potuto costargli caro, Giampiero 
Monguzzi hu scoperto tutte le butterte: niente «disco volante +, 
niente «marziano » e niente Bernina, E’ stato woltanto un trucco 
fotografico: il disco volante era fatto di cartone, il marziano era un 
pupaszetto rivestito di filo e il Bernina un mucchio di terra apol- 
rerata col gesso mel cortile di сака. 

Per quel pezzo di cartone, quel pupazzetto e quel po' di terra à 
stato messo a rumore durante una quindicina di giorni l'intero mon- 
do giornalistico, non soltunto italiano, e кі è mosso peraino Ve Intel. 
ligence service». La radio ha diramuto una intervista col Monguz- 
sir una agenzia francese è stata in truitative per acquistare a suon 
di milioni le fotografie e ha fatto qualche pasxo, con lo sterko sco- 
ро, una дголка vicista americana, In più, una casa cinematogra- 
Nod aveva іё pensato di girare una sorta di documentario sulla 
Aa uvventura vissuta dal Monguzzi e da sua moglie Pi- 
Aucetd, ‘ 

A proprio la signora Pinucoia ha mandato tutto, con perfetta 
tempestività, a carte quarantotto, La sigmora Pinuccia ha avuto le- 
gittimamente paura. Troppa gente si muoveva e troppi milioni per 
un cartone, un pupazzo e un mucchietto di terre, La signora Pi- 
nwocia tremava a vista d'occhio già domenica «corsa quando il re- 
dattore di un quotidiuno le accennava al fatto che l'intero raccon- 
to, se amentito, avrebbe potuto esser preso per un tentativo di truf- 
fa. B così, a un ennesimo interrogatorio, scoppiata a piangere e 
10% se ne è fatto più nulla, IL eriodico che arrebbe dovuto uscire 
com le sensazionali fotografie e la clumorosa notisia è «apparso con 
il racconto della confessione, mentre altre due ririste, ignare e 
concorrenti, hanno contemporaneamente e a vuoto iniziato la con- 
troffensiva occupando pagine intere con fotomontaggi di dischi ro- 
lanti. И 4 dischi volanti, questa settimana, saranno un vero incubo 
per tutti 4 lettori di settimanali in rotocalco, 

Giampiero Monpuzzi ci sarà , male, anche se ha apiegato 
tutio dicendo di aver voluta Sure una bella ai giornalisti per dimo- 
»trare che lui, aspirante giornalista, aveva i numeri per essere dx- 
sunto e non respinto, com'è avvenuto xino a deri. Purtroppo non è 
riuscito a dimostrar nulla, perchè non wn xolo (iornuMata ha cre- 
duto al «uo int'erosimile racconto e se perplessità vi sono tute le 
hanno originate $ tecnici della fotografia, a queta convinti dalle ve- 
rostmilissime inquadrature anche ne dubitosi* dei trucco, Ma pensa. 
vano a complicate «oriapposizigni: che it Rernina e il ghiaccinio 
fossero terra e gesso non lo avevano, а quel che sembra, neppure 
supposto, Б surebbe giunto che Monguzzi, fallito come giornalista, 
trovasse almeno un buon porto come fotografo, 


Giamplero Monguzzi e la moglie Pinuccia che all'ultimo momento 
ha rivelato il trucco, In alto: una delle fotografie del « discy vo- 


lante» e del «marziano » che {l Monguzzi diceva di aver preso 
- . 9ul Bernina, 
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Montalcino: tra sacro e profan^ 


di Roberto Cappelli 


ontalcino é una cittadina 

della provincia di Siena che 

crediamo non abbia ormai 
bisogno di presentazioni, essendo 
nota in tutto il mondo per il suo ec- 
cezionale vino, il Brunello. Ma i tu- 
risti, che sempre più numerosi per- 
corrono le sue strade e i suoi carat- 
teristici vicoli, che sostano dinnanzi 
alle chiese, che salgono sugli spalti 
della trecentesca Fortezza, non si ac- 
contentano di scoprire l'aspetto 
enologico-gastronomico della locali- 
tà, vogliono ripercorrere il cammino 
della sua storia, delle sue vicende glo- 
riose, cosi intimamente legate a Sie- 
na e Firenze. 
E nel corso della visita alle numero- 
se chiese della città (appellativo che 
le è dovuto, oltre che per la sua strut- 


tura urbanistica, in virtu della bolla 
papale di Pio II, al secolo Enea Sil- 
vio Piccolomini, nativo di Pienza) 
che sempre piü spesso il turista si re- 
ca in San Pietro, nella cui parete de- 
stra l’altare laterale è sormontato da 
una grande tela che colpisce anche 
l’occhio meno attento, specie per un 
particolare che si nota in alto: sospe- 
so al di sopra delle nuvole appare un 
oggetto a forma di globo sferico te- 
nuto dal Padre e dal Figlio per le 
antenne. 

Sì, certo, si tratta proprio di anten- 
ne che sembrano chiaramente metal- 
liche, unite al globo da delle riparel- 
le: entrambe terminano con una sfe- 
retta color oro, quella di sinistra è, 
in più, sormontata da una piccola 
croce rossa. Queste due asticelle le 


abbiamo indicate subito con il termi- 
ne di ‘‘antenne’’ in quanto somiglia- 
no in modo impressionante alle an- 
tenne per le ricetrasmissioni installate 
sui primi satelliti artificiali. 
L’oggetto, di un colore tra l'azzurro 
e il verde, é solcato da delle linee ver- 
ticali ed orizzontali e dà l'idea di es- 
sere qualcosa di metallico, tanto che 
vi si rispecchia il sole. 

Un altro particolare alquanto interes- 
sante è l’‘‘occhio’’ che si trova in 
basso a sinistra sul globo stesso e as- 
somiglia all' obiettivo di una macchi- 
na fotografica o di una telecamera. 
La cosa ancor più stupefacente è che 
l’immagine della bianca colomba che 
sovrasta l’oggetto all’altezza delle 
antenne“ viene proiettata, attraver- 
so tale ‘‘obiettivo’’, sull’occhio di 


uno dei prelati che siede sulla sinistra 
del dipinto e che rivolge appunto lo 
sguardo verso il globo. 


Abbiamo provato ad estrapolare 
l'oggetto dal contesto del dipinto ed 
a mostrarlo a varie persone chieden- 
do loro che cosa potessero essere: eb- 
bene, tutte quante non hanno avuto 
dubbi nel riconoscervi lo Sputnik o 
— comunque — un satellite artificia- 
le della prima generazione. 


La tela é firmata in basso a destra 
“Salimbeni Ventura 1600"', detto 
anche il Cavalier Bevilacqua (Siena 
1567-1613), uno dei migliori artisti 
senesi della fine del XVI secolo. Ci 
sembra opportuno dare dei raggua- 
gli sulla sua vita, anche se nulla ci 
puó aiutare a capire meglio la tela da 
lui dipinta. 

Il padre Arcangelo era anch'egli un 
pittore, seguace del Sodoma, e da lui 
Ventura apprese i primi elementi ar- 
tistici. In età giovanile si recó a Ro- 
ma, dove si formó alla scuola dei tar- 
domanieristi e venne influenzato da 
Federigo Barocci. Qui lavoró in 
Sant'Agostino, al Gesü, in Santa 
Maria Maggiore e nella Libreria del 
Vaticano. Tornato a Siena, forse do- 
po un periodo passato a Lucca (bel- 
le le sue decorazioni ad affresco nel 
palazzo Buonvisi), vi inizió la pittu- 
ra della volta nella Compagnia della 
Trinità, in cui lavoró anche piü tar- 
di, sulle lunette in basso e sulle pa- 
reti, finendo l'importante ciclo nel 
1602. Da ricerche effettuate presso il 
Tempio della Madonna del Soccor- 
so, patrona di Montalcino, risulta 
che nel 1600 da parte di donna Ca- 
terina detta ‘‘dello Gutte, povara ve- 
dova, fu donata alla Madonna la ta- 
vola del Altare maggiore, quale don- 
na fece fare in Siena da Maestro Ven- 
tura Salimbeni, pittore di detta cit- 
tà, la quale costó scudi 60, al quale 
dall' Operai di quest'anno fu fatta la 
cornice la quale costò scudi 20”. 
Tale tavola rimase sull'altare mag- 
giore fino al 1850, anno in cui si cu- 
ró la revisione generale del Tempio, 
in tale occasione fu tolta e nel feb- 
braio del 1858, “rendendosi di sover- 
chio incomodo il quadro colossale 
che in prima esisteva sull'altare mag- 
giore di detta chiesa"", questo viene 
offerto al Comune di Montalcino 
**perché venga affisso ad una delle 
interne pareti della Cappella di Piaz- 
za e resti così sempre esposto alla 
pubblica venerazione”. 

La deputazione del Tempio si sareb- 
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Qui sopra un satellite artificiale con l'ottica puntata sulla terra. 
Sopra il titolo: la grande tela della chiesa di S. Pietro a Montalcino 
dove si nota lo strano oggetto al centro del dipinto. 


be addossata pure le spese di trasla- 
zione, ma non se ne fece di niente. 
Nel 1881 i Deputati del Tempio pro- 
pongono di nuovo di dare al Comu- 
ne il quadro del Salimbeni con cor- 
nice intagliata e dorata rappresentan- 
te l'immagine della Madonna del 
Soccorso con ai piedi San Francesco, 
Santa Caterina e altri santi, angeli, 
cherubini ecc.. Detto quadro per la 
spropositata altezza e lunghezza non 
può essere, nel luogo in cui si trova, 
conservato con quel riguardo che 
merita”. 

Da allora in poi del quadro, nono- 
stante le ricerche fatte, non si è tro- 
vato più alcun indizio. Sarebbe sta- 
to interessante poter osservare se vi 
erano o meno degli spunti di tipo 
ufologico. 

Un breve periodo trascorso succes- 
sivamente a Perugia (San Pietro 
“Madonna degli Angeli’), fruttò al 
Salimbeni da parte del Cardinale Be- 
vilacqua il Cavalierato dello Spero- 
ne d'Oro e la facoltà di portare il suo 
stesso cognome. Dopo altre opere a 
Siena, la fama sempre crescente del- 
le sue qualità gli valse l’invito di re- 
carsi a Firenze, dove eseguì due lu- 
nette nel chiostro grande dell’ An- 
nunziata. 

Nel 1606, tornato a Siena, lavorò a 
San Domenico e al Refugio. Si recò 
quindi a Pisa e a Firenze, per poi tor- 


nare nel 1608 nuovamente a Siena e 
da qui parti.alla volta di Pisa e Ge- 
nova, eseguendo affreschi e dipin- 
gendo tavole di notevole pregio. 
Tornando alla famosa tela di San 
Pietro in Montalcino, non dimenti- 
chiamoci che porta la data 1600, 
l’anno del famoso giubileo, in cui le 
cronache riferisono di numerosi av- 
vistamenti ufologici. Inoltre vorrem- 
mo far notare che nel 1600, anno in 
cui Ventura Salimbeni dipinse la te- 
la, egli compiva 33 anni, quanto è 
durata la vita terrena di Gesù Cristo. 
Non sappiamo se tutto questo abbia 
niente a che vedere con l’aspetto ufo- 
logico della faccenda, comunque la 
tela di San Pietro, che — secondo 
quanto riferitomi dall’attuale parro- 
co — proviene dalla chiesa di San 
Lorenzo, ubicata a circa 300 metri da 
San Pietro e oggi non più esistente, 
rimane uno dei punti chiave della ri- 
cerca relativa alle testimonianze di 
“oggetti volanti non identificati” se- 
gnalati nel nostro più o meno recen- 
te passato. 

Tutto ciò senza scomodare ovvia- 
mente ipotesi quali la precognizione 
o il viaggio nel futuro che, secondo 
taluni, sarebbero alla base della tela 
descritta. 


Roberto Cappelli 


